
La Pro Ponte ha incontrato la Sindaca

Nella prestigiosa 
Sala Rossa del Co-
mune di Perugia è 

stata ricevuta una delega-
zione dell’Associazione Pro 
Ponte, guidata dal presi-
dente Antonello Palmeri-
ni, per esporre alla sindaca 
Vittoria Ferdinandi e ad 
alcuni assessori presenti le 
varie attività svolte dall’As-
sociazione direttamente 
o in collaborazione con 
altre operanti nel territo-
rio, esponendo  anche le 
situazioni e i problemi che segue a pag. 2
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interessano la popolazione 
di Ponte San Giovanni, la 
frazione più importante del 
Comune di Perugia. 

Ampia la relazione sul-
la situazione dell’Istitu-
to Comprensivo Perugia 
12 (vedi pagina 7) con la 
costante diminuzione di 
alunni e studenti. 

Francesca Tizi, assessore 
all’istruzione ha preso nota 
di quanto esposto da Sabri-
na, Francesca e Antonello 
Palmerini assicurando che 
si metterà in contatto con 

Sergio Repetto direttore 
dell’ufficio scolastico regio-
nale. Dopo l’intervento di 
Roberta Cardinali, vice pre-
sidente Pro Ponte, riguardo 
a Velimna, coadiuvata da 
Luana Cenciaioli, direttore 
scientifico della manifesta-
zione, e da Vania Pasquini, 
Marco Pierini, vice sindaco 
e assessore alla cultura, ha 
chiesto di essere informato 
costantemente e preventi-
vamente delle varie attivi-
tà che riguardano Velimna 
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e tutto il settore culturale 
garantendo attenzione e 
supporto lodando l’operato 
dell’Associazione nel pro-
porre, sostenere e diffon-
dere “correttamente” i va-
lori delle tradizioni e della 
cultura etrusca. 

Ha suggerito anche che 
l’Associazione sia attenta 
ai bandi emessi dall’Am-
ministrazione comunale 
relativi ad argomenti per-
tinenti alle proprie attivi-
tà, garantendo comunque 
collaborazione mediatica e 
gratuità di spazi e mezzi di 
competenza comunale. 

Anche la sindaca Vittoria 
Ferdinandi, ospite della se-
rata della consegna dell’E-
trusco d’Oro a Pupi Avati, 
si è detta sorpresa e lieta 
dell’entusiasmo e della per-
fetta organizzazione dell’e-
vento (in una sede vero e 
proprio museo etrusco) a 
dimostrazione di profes-
sionalità, rigore e serietà e 
del legame che unisce tutti 
i componenti di un’Asso-
ciazione che ha a cuore la 
diffusione del “messaggio” 
etrusco e quindi della città 
di Perugia. 

L’assessore Fabrizio 
Croce ha ricordato che il 
ministero della cultura ha 
messo a disposizione mag-
giori risorse a favore di 
manifestazioni ed eventi di 

carattere storico, culturale 
e rievocativo. 

Marcello Coletti ha espo-
sto la situazione e i proble-
mi di varia natura relativi 
alla cura del Parco Pasco-
letti già attiva da parte dei 
volontari della Pro Ponte. 

L’assessore all’ambiente 
David Grohmann ha preso 
appunto della situazione 
e delle richieste facendo 
presente il suo impegno 
costante nel ripartire nel 
migliore dei modi il mi-
lione di euro a disposizio-
ne del suo assessorato per 
tutto il verde e i parchi co-
munali. 

Anche gli assessori Fran-
cesco Zuccherini, lavori 
pubblici-piano strade e 
marciapiedi, e Pierluigi 
Vossi (sport) hanno segui-
to con attenzione i lavori 
di uno storico incontro da 
cui la delegazione ponteg-
giana è uscita soddisfatta e 
disponibile a incrementa-
re e rendere più costanti i 
contatti con i vari assesso-
rati e con i dirigenti comu-
nali di competenza, nella 
speranza che il rinnovato 
impegno e disponibilità 
volontaria siano gratificati 
dalle attenzioni e dalle ri-
sorse economiche e mate-
riali dell’Amministrazione 
comunale.

		  Gino Goti

Gli argomenti che la Pro-Ponte ha sottoposto
all'attenzione della Sindaca Ferdinandi
Parco Pascoletti:
- Sfalcio erba supplementari, in integrazione ai due a carico Amministrazione
- Ripulitura imbrattamenti a panchine e percorso pedonale
- Allaccio fornitura elettrica, da cantiere e provvisorio. Da ripetere annualmente
- Attività diffuse durante tutto il periodo primavera – autunno
- Frequentazione dal tessuto sociale familiare, giovanile e terza età
- Manifestazioni di vario genere (Vivi il Parco, Un albero per il futuro, concerti, ecc.)
- Assenza WC pubblici

Velimna, gli Etruschi del fiume:
- XXIII anni di divulgazione (convegni, conferenze, mostre, spettacoli di musica e danza)
- Concorso per studenti della scuola primaria
- Borse di studio per laurea triennale e magistrale
- Velimna Giovani
- Visite guidate in sede, per giovani studenti
- Inclusione soggetti fragili
- Collaborazione Ipogeo, Museo archeologico, Università degli Studi, Unistranieri

L'omaggio fatto dalla Pro Ponte alla Sindaca
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Novità per l'allargamento della Piazza agli spazi verdi del condominio Apollo. Nostra intervista all'Assessore Grohmann

David Grohmann

Antonio Brunori

Il Presidente della Pro 
Ponte, Antonello Pal-
merini, è stato chia-

mato lo scorso giovedì 20 
febbraio a contribuire per il 
punto all’ordine del giorno 
presentato dai consiglieri 
Paolo Befani e Margherita 
Scoccia su “Piazza Alvaro 
Chiabolotti-Recesso dall’i-
potesi di modifiche all’opera 
di riqualificazione originaria 
contenuta nel progetto Pin-
qua “Ponte San Giovanni da 
periferia a città”. 

Durante l’audizione in 
Consiglio Comunale, David 
Grohmann (assessore con 
delega ambiente, aree ver-
di, rigenerazione urbana, 
bellezza urbana, transizio-
ne ecologica, politiche del 
cibo) ha reso pubblica una 
notizia che potenzialmen-
te cambia gli assetti finora 
conosciuti nell'ambito del 
progetto PINQUA2, in par-
ticolare della riqualificazio-
ne di Piazza Chiabolotti, che 

prevedeva la realizzazione 
di una piazza carrabile, con 
una rifunzionalizzazione 
con una implementazione 
del verde e delle alberature.

Abbiamo quindi inter-
vistato l’Assessore che ha 
fornito queste importanti 
informazioni:

“A fine 2024 sono venuto 
a conoscenza della offerta 
di donazione da parte del-
la Famiglia Selli dell'area 
verde compresa tra piazza 
Chiabolotti e il condominio 
"Apollo" (particella 3187 del 
foglio 291), cioè di un'area 
di 3.830 mq caratterizzata 
da una dotazione arborea 
di pregio e ben sviluppata”.

Che cosa ha risposto il 
Comune a questa offerta?

“Mi sono attivato per ren-
dere operativa l’acquisi-
zione da parte del Comune 
di Perugia, perché sono 
convinto che rappresenti 
una straordinaria oppor-
tunità per dare una nuova 

centralità all'edificio comu-
nale presente nella Piazza, 
che ospita tante funzioni 
importanti per la cittadi-
nanza, ad iniziare dalla Bi-
blioteca, nonché alla nuova 
piazza che verrà realizzata 
nell'ambito del progetto 
PINQUA2”

In che maniera l’acquisi-
zione di questa porzione 
di area verde influenza 
il progetto di riqualifica-
zione?

"Questa acquisizione per-
mette di ripensare profonda-
mente la struttura di questo 
spazio aperto, che al mo-
mento è solamente un luogo 
di passaggio, seppur pre-
gevole, ma sostanzialmente 
inaccessibile ad eccezione dei 
camminamenti. Questo cam-
bia anche la visione comples-
siva della piazza, ripensando 
con la popolazione una serie 
di accessi alle diverse area 
a prato, con l'inserimento 
anche di arredi utili alla po-

tare quei segni che si manife-
stano e quelle possibilità che si 
aprono laddove differenti atto-
ri, di diversa portata culturale 
e anche giuridica, s’interrelano 
in una realtà che sempre più 
assume chiaramente la forma 
di una rete.

Negli spazi abitati si rivela 
una coautorialità di percorsi 
che richiedono la nostra pre-
senza e ci interrogano, al fine 
di rendere equilibrati quei rap-
porti con cui andiamo a defini-
re le nostre vite e i luoghi in cui 
coltiviamo il nostro benessere.

E lo possiamo fare, giocan-
doci la nostra parte, ricordan-
doci di tutte quelle iniziative 
che hanno trovato dimora e 
hanno espresso il loro valore 
generativo.

È simbolico il punto da cui 
si diparte questo processo e 
che è chiamato a raccogliere 
quanto, anche a distanza, da 
lui si esplica: la connessione 
sta già emergendo nei patti 
di collaborazione che stiamo 
scrivendo insieme alle persone 
che hanno partecipato al primo 
incontro di sabato 15 marzo e 

Le Piazze del Sapere 
Una comunità genera patti, un percorso da conoscere per organizzare 
insieme, agire e vivere i nostri sogni e semi

“La biblioteca non è solo 
un deposito di libri, ma un 
crocevia di idee, un luogo 

dove le storie si incontrano 
e danno vita a nuove visioni 
del mondo”. Questa citazione 
di Andrea Camilleri ci aiuta a 
comprendere quanto  sta acca-
dendo intorno a Biblionet e nei 
suoi spazi negli ultimi anni e in 
quest’ultimo mese, dove la co-
munità si sta incontrando con 
appuntamenti a cadenza men-
sile per sperimentare, a luci 
accese, gli strumenti dell’am-
ministrazione condivisa.

L’obiettivo risponde all’esi-
genza di fare di quest’esperien-
za uno zaino attrezzato capace 
di sostenere le peculiarità di 
ogni configurazione ambienta-
le, sociale e culturale, e quindi 
di dare ai cittadini gli strumen-
ti per intessere un costruttivo 
dialogo nell’ambito delle co-
munità a cui appartengono e in 
cui si muovono.

La prospettiva non è, infat-
ti, quella di definire ulteriori 
confini ma di descrivere cornici 
d’azione dove ciascuno possa 
ri-trovarsi abile nell’interpre-

a tutte quelle che si sono unite 
sabato 5 aprile ad integrarne le 
proposte. Prendetela come una 
palestra: un esercizio mentale 
e concreto per affinare le com-
petenze per coprogettare e far 
confluire tutte quelle energie, 
consapevoli e inconsce, che 
nutrono i nostri territori e le 
relazioni che disegnano per noi 
un futuro.

Ci proponiamo insieme di di-
venire “DIS-SEMIN-ATTORI”, 
costruttori di scenari condivi-
si in cui ogni elemento, anche 
quelli considerati erroneamen-
te di scarto, trovino posto per 
esprimere la propria funzione.

Antonella Agnoli ci direbbe 
che “le biblioteche devono sor-
prendere, affascinare, tratte-
nere i cittadini offrendo loro 
un’esperienza estetica forte 
come accade nelle piazze più 
belle” e “come chiunque può 
constatare… le piazze resta-
no”.

È il loro essere fucina di si-
nergie, produttrici di beni e 
risorse rinnovabili che non si 
esauriscono, il focolare caldo 
che custodisce il sapere e lo 

forgia, l’ambiente confortevole 
e accessibile che possa far da 
lievito all’ideazione di inizia-
tive, alla creatività e all’intel-
ligenza sociale a cui possiamo 
attingere.

Sabato 17 maggio le istituzio-
ni hanno scelto di accogliere e 
promuovere un terzo incontro: 
insieme ci stiamo accompa-
gnando ad estrarre delle pro-
poste originali che restituisca-
no responsabilità, opportunità 
e cura a una comunità acco-
rata, che delle questioni am-
bientali e sociali non ne ha solo 
fatto un dovere ma ha saputo 
trasformarle in piacere.

I primi strumenti con cui 
ci misureremo sarà la stesura 
condivisa dei patti di collabora-
zione e la costruzione di forme 
inedite per giocarci la messa a 
terra dei bilanci partecipativi. 

L’invito è a unirsi a questo 
tavolo, il tavolo di coordina-
mento che da anni dà vita al 
gruppo guida territoriale e a 
farvi attenti, insieme a noi, del-
le visioni che nel mondo por-
teremo: ogni indicazione sarà 
rintracciabile direttamente ne-
gli spazi della biblioteca dove 
continueremo a incontrarci, 
o sarà possibile chiederne in-
formazione anche all’Ufficio 
di Cittadinanza “Tevere”, poi-
ché non sarà possibile farne 
menzione esaustiva sui canali 
istituzionali in vista del refe-
rendum di giugno. Dal canto 
nostro, cercheremo di farne 
una rendicontazione puntuale 
già dal prossimo numero del 
giornale della Pro-Ponte, e ci 
auguriamo possa essere una 
restituzione quanto più condi-
visa.                         Silvia Rossi

Lo spazio verde dei palazzi "Apollo"

polazione, come ad esempio 
delle panchine, che possano 
permettere la realizzazione 
di nuove funzioni e attivi-
tà che siano sinergiche e in 
armonia con quelle già pre-
senti e con quelle in corso di 
progettazione. Chiaramente 
bisognerà tutelare gli alberi 
presenti nell'area, facendo 
contemporaneamente delle 
perizie per assicurarci che 
questi spazi siano fruibili in 
sicurezza da parte della cit-
tadinanza”.

Nella foto, il primo incontro a Biblionet

La riqualificazione di Piazza Chiabolotti
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Gino Goti

Proviene al basket gio-
cato sempre con pas-
sione e con grinta una 

campionessa mondiale di cia-
spole sulla neve.  E già questo 
varrebbe l’assegnazione di un 
premio, un riconoscimento 
da parte della sua città Ve-
limna, la città degli Etruschi, 
cioè Ponte San Giovanni.

Patrizia Babini, nata a Pe-
rugia in borgo bello con ori-
gini familiari eugubine, di-
pendente della ASL Umbria 2 
(Foligno, Spoleto, Terni, Or-
vieto) si definisce una donna 
ricca di spirito, ma non solo. 
Gli altri la chiamano donna 
coraggio. Ha indossato in gio-
ventù i tradizionali colori ros-
so-verdi della Ponte Vecchio 
basket con lusinghieri risul-
tati ed è felicemente sposata 
con il ponteggiano Fabio Rosi 
con cerimonia celebrata il 16 
giugno 1990 ad Assisi nella 
cripta della Basilica inferiore 
di San Francesco dove è vene-
rata la tomba del santo. Una 
vita normale insomma, una 
vita a due che merita di essere 
conosciuta per date precise da 
ricordare, fissate nella mente 
di Patrizia e Fabio. 1989 Fa-
bio, allora  fidanzato di Pa-
trizia, dopo analisi di routine 
scopre di avere problemi ai 
reni e inizia un trattamento 
di dialisi. Nel 1991 fallisce il 
tentativo di un trapianto di 
reni, nasce la figlia e continua 

il trattamento di dialisi fino al 
2000 quando riceve un nuovo 
trapianto al Policlinico Ge-
melli che restituirà Fabio ad 
una vita piena per 16 anni. Ad 
ottobre 2015 deve riprendere 
a fare dialisi ma Patrizia si 
rende disponibile a condivi-
dere un suo rene. Purtroppo 
non sono compatibili ma non 
si scoraggiano, ed entrano in 
un programma di “crossover” 
per cercare altre coppie dona-
tore-ricevente incompatibili 
tra di loro, in cui un softwa-
re cerca la compatibilità tra 
le coppie incrociando i dati. 
Purtroppo questo program-
ma necessita di numeri alti 
per poter funzionare. Infat-
ti passeranno 8 anni, prima 
dell’arrivo della tanto attesa 
telefonata che da Padova in-
forma che è stata trovata la 
combinazione perfetta con un 
donatore per Fabio a Bilbao, 
ed un ricevente per Patrizia 
a Barcellona. Altra data si-
gnificativa: il 20 giugno 2023 
Patrizia entra in sala opera-
toria alle 7,30 a Padova. Da 
qui parte il suo rene con una 
staffetta della polizia che lo 
porterà a Milano, da cui un 
aereo volerà a Barcellona per 
depositare il suo rene e pren-
dere a bordo quello del do-
natore della coppia catalana, 
che volerà sino a Bilbao dove 
avverrà il secondo scambio. 
Da Bilbao l’aereo porterà fi-
nalmente a Padova il rene per 
Fabio che, alle 2,30 della not-

Patrizia Babini, Donna dell’anno 2025
Una donna che, insieme al marito, è in prima linea per sensibilizzare al problema di donazione e trapianto 

te, uscirà dalla sala operato-
ria chiudendo così la catena. 

Il giorno dopo scopriranno 
che il loro trapianto è entra-
to nella storia come la prima 
catena di triplo scambio av-
venuta tra l’Italia e la Spagna, 
all’interno della “South Tran-
splant Alliance”, la rete me-
diterranea trapianti, formata 
da Italia, Spagna e Francia.

Patrizia ci tiene a precisare 
che la sua storia deve essere 
considerata normale, e non 
eccezionale, non un gesto 
eroico ma pragmatico. Defi-
nisce la sua non una “dona-
zione di rene”, ma una “con-
divisione”, come deve essere 
all’interno di una storia d’a-
more, di un matrimonio. Lei 
aveva due reni, Fabio nessu-
no, hanno fatto uno per uno, 
ed ora stanno bene tutti. Van-
no in palestra insieme, Fabio 
ha ripreso la sua attività di 
ciclista. Non ricorda nem-
meno quali dei due le manca, 
perché la gioia per la pienez-
za della vita ritrovata, senza 
le limitazioni che la dialisi 
impone a tutta la famiglia, 
prevale su tutto! Ed anche 
perché l’intervento non lascia 
davvero conseguenze!

Nel percorso di Fabio le 
tappe sono state il Policlinico 
Gemelli e l’ospedale di Pado-
va perché nella regione Um-
bria non è attivo il program-
ma di trapianto da vivente. 
Purtroppo va evidenziato 
come la nostra sia l’ultima 
regione in ordine di trapianti 
e questo è un elemento che 
comporta una forte penaliz-
zazione per i cittadini umbri 
in attesa di trapianto.

Patrizia è vice segretaria 
nazionale di ANED (Associa-
zione Nazionale Emodializ-
zati Dialisi e Trapianto) nata 
nel 1972. All’associazione, di 
cui Fabio è consigliere regio-
nale, aderiscono persone dia-
lizzate, trapiantate e in attesa 
di trapianto. L’ANED, con il 
comitato Sport, promuove 
lo sport come corretto stile 
di vita e partecipa ai giochi 

mondiali per trapiantati e 
dializzati. La regione Umbria 
annovera numerosi campioni 
in diversi sport, sia in compe-
tizioni nazionali che interna-
zionali. 

Patrizia ha lottato e lotta 
per la sua situazione familiare 
ma, soprattutto, per sensibi-
lizzare istituzioni e popolazio-
ne al problema di donazione e 
trapianto ricordando sempre 
che l’intervento subito per il 
suo “atto d’amore” è stato fat-
to e sarà sempre fatto con tut-
te le dovute cautele per la si-
curezza dei donatori, ed è un 
intervento di modesta invasi-
vità e che, nel suo caso, dopo 
4/5 giorni lei era di nuovo in 
perfetta forma anche con un 
solo rene. Dopo 2 mesi era di 
nuovo in palestra ad allenar-
si e, dopo 8 mesi, ha vinto la 
medaglia d’oro ai mondiali di 
Bormio, nella categoria dona-
tori, specialità ciaspole. Pros-
simo obiettivo: entrare nella 
squadra di basket trapiantati! 
Per tutto questo ha deciso di 
fondare un nuovo comita-
to all’interno di ANED, per 
la promozione del trapianto 
da vivente: ANED LIVE, che 
verrà presentato il 1° aprile a 
Roma, al congresso del Cen-
tro Nazionale Trapianti.

La Pro Ponte, assegnando 
a lei il tradizionale riconosci-
mento della “Donna dell’an-
no 2025” vuol contribuire an-
che a sostenere e diffondere 

quanto Patrizia sostiene con 
“il cuore” e…anche con un 
solo rene, disponibile a dialo-
gare e a raccontare i partico-
lari della sua storia per tran-
quillizzare quanti avessero 
dubbi e a dare indicazioni e 
suggerimenti sulla strada da 
seguire da generosa e auto-
revole testimone. Nel corso 
della serata, alternandosi alle 
portate della cena, si sono 
esibiti i giovani musicisti del-
laVMS: scuola di musica leg-
gera e classica diretta dal ma-
estro Federico Passaro. Sul 
palco Antonio alla chitarra, 
Marco alla batteria e la can-
tante Matilde. Antonello Pal-
merini, dopo aver salutato la 
dottoressa Taglioni responsa-
bile del centro trapianti di ne-
frologia del Santa Maria della 
Misericordia,  ha presentato 
anche il nuovo socio onora-
rio della pro ponte Giacomo 
Cruciani che anche nel giorno 
del suo ottantaseiesimo com-
pleanno era regolarmente al 
Parco Pascoletti a mettere a 
posto piante e aiuole. Gradi-
ta e apprezzata la presenza di 
Leandro Corbucci che ha de-
clamato due poesie di Nello 
Cicuti dedicate alle donne. E 
a proposito di “donne” quelle 
insignite di questo riconosci-
mento presenti (Suor Carla, 
Maria Angela Turchetti, Rita 
e Giulietta, Giusi Velloni) 
hanno salutato Patrizia dan-
dole la benvenuta.   

Patrizia Babini e suo marito Fabio Rosi

Il presidente Antonello Palmerini con la premiata

Speciale  Pro-Ponte

Via della Valtiera, 293 - Ponte San Giovanni (PG)
tel. 075 394172     email: centrogiardinaggio@bavicchi.it
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Un esempio da seguire

Anche nel giorno del suo compleanno non è venuto meno al suo impegno quotidiano di custodire, spontanea-
mente, piante e aiuole del Parco Pascoletti a Ponte San Giovanni. Giacomo Cruciani, 86 anni, è il “pollice verde” 
del Parco Giuseppe Pascoletti, così lo ha definito Antonello Palmerini, presidente dell’associazione Pro Ponte 

che ha in cura l’area verde del Parco e il Teatro Etrusco. 
Palmerini si è congratulato con Giacomo e lo ha inserito tra i soci onorari della Pro Ponte e sarà additato come esempio 
da seguire per ogni iniziativa dell’Associazione di via Tramontani. Giacomo in incognita, con il suo rasaerba, le sue 
forbici, zappetto e rastrello ha bonificato e valorizzato un’aiuola di rose con al centro una statua di donna nascosta, 
fino a pochi giorni fa, da vegetazione ed erbacce. Un barlume di luce tra l’oscurità dei vandali che deturpano con scritte 
incomprensibili i viali e le panchine di un’area trasformata dai recenti lavori e meta di frequentazione di famiglie e 
cittadini di ogni età. La Pro Ponte spera che l’esempio di Giacomo sia da stimolo per coinvolgere altri volontari a con-
tribuire, con piccoli ma utili e indispensabili interventi, a mantenere la “salute” e la bellezza di una preziosità di Ponte 
san Giovanni che richiama frequentatori da Perugia e dalle località vicine.

Gino Goti

Nel corso della serata 
dedicata alla Donna 
dell’anno 2025 Anto-

nello Palmerini ha consegna-
to a Giacomo Cruciani la tes-
sera onoraria della Pro Ponte. 

Un riconoscimento meri-
tato per quanto Giacomo, or-
mai noto sui giornali come il 
pollice verde del Parco Pasco-
letti, sta facendo per riquali-
ficare piante, arbusti e siepi 
nel rinnovato parco diventato 
frequentatissima meta di gio-
vani, adulti e anziani che tro-
vano spazi e mezzi adeguati 
per trascorre qualche ora nel-
la zona verde più importante 
di Ponte San Giovanni. 

Più un’area è curata e più 
genera rispetto e l’impegno 
quotidiano del “maturo” ami-
co che il giorno del suo ottan-
taseiesimo compleanno (7 

marzo) era in giro per il parco 
con le sue attrezzature, tende 
a curare un prezioso angolo 
patrimonio di tutti che do-
vrebbe essere rispettato an-
che con le precise indicazioni 
dei numerosi cartelli esposti 
sui viali, sulle zone con at-
trezzature e giochi per bam-
bini. “Io lo faccio per tenermi 
in esercizio e perché mi rima-
ne facile essendo stata una 
mia occupazione e una mia 
passione fin da piccolo. 

Mi ricordo che già a 10 
anni ero sugli olivi a seguire 
le indicazioni che mi veniva-
no da mio padre per una cor-
retta potatura delle preziose 
piante. 

Ma mi piaceva curare le 
aiuole di fiori, le siepi, cura-
re le piante malate, tenere 
in ordine il verde del mio e 
di altri condomini. Per me è 
una ginnastica che mi tiene 

Cruciani, il pollice verde del Parco Pascoletti
Il nostro grazie a Giacomo Cruciani che si dedica con passione e impegno alla cura del verde di questa area pubblica

in forma e mi riempie di sod-
disfazioni. Se poi un’associa-
zione come la Pro Ponte mi 
gratifica di tante attenzioni 
io sono ancora più felice e 
più voglioso di passare il mio 
tempo a migliorare l’aspetto 
del paese.

Con la speranza che quel-
lo che faccio sia di esempio e 
possa stimolare e convincere 
altri cittadini ad adoperarsi 
qui al parco ma anche in al-
tre zone che hanno bisogno di 
cura e di attenzione”. 

Giacomo è stato bravo an-
che a dire queste semplici 
cose di fronte al folto pub-
blico intervenuto per il rico-
noscimento dato a Patrizia 
Babini come donna dell’anno 
2025. 

È riuscito a vincere la sua 
ritrosia, la sua umiltà rice-
vendo un caloroso e commo-
vente applauso. Giacomo Cruciani e Antonello Palmerini

Alcune considerazioni di Patrizia Babini

L'Associazione Pro-Ponte mi ha conferito un riconoscimento prezioso - "Donna dell'anno" - inaspettato e immeritato, ma accolto con il cuore pieno di 
grazia, perché ha rappresentato l'occasione per parlare di trapianto. È stata una serata fantastica,  ricca di emozioni, con persone colpite dal rac-
conto di una storia di vita normale, in cui due giovani fidanzati si trovano ad affrontare l'ospite indesiderato, la malattia renale e la dialisi. Ma che 

decidono di vivere esattamente come avevano sognato. E ce la faranno. Sarà una storia di vita bella, piena, riempita dal dono di una figlia meravigliosa, 
Martina Rosi, in cui tutto si realizzerà. 36 anni trascorsi dalla prima dialisi, 19 anni di dialisi, intervallati da due trapianti. Ed infine il terzo trapianto, da 
vivente, con il primo crossover a tre coppie con la Spagna. 
E quale messaggio portiamo? Che non dobbiamo avere paura! Che il trapianto da vivente non toglie nulla, non mette nessuno in pericolo! Che 
io non ho donato un rene, l'ho semplicemente condiviso con mio marito Fabio Rosi. Io ne avevo due, lui nessuno. Abbiamo fatto uno per uno, 
ed ora stiamo bene tutti! Perché la dialisi non riguarda solo chi la deve subire in prima persona. Riguarda tutta la famiglia! Vivere con un solo 
rene non comporta nessun sacrificio anzi, ti dà tanta forza grazie al benessere ritrovato, anche grazie al tuo contributo. E allora dobbiamo par-
lare del trapianto, delle persone che aspettano un organo per vivere, del trapianto come terapia, come diritto. E del fatto che dopo che siamo mor-
ti non ci serve a nulla avere gli organi che, invece, potranno continuare a vivere grazie alle persone che li accoglieranno. Ed allora grazie alla vita!  
E grazie a tutti quelli che ci offrono l'opportunità di raccontare cosa è possibile fare per rendere la vita ancora più bella. 

Speciale  Pro-Ponte
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Tramontani allestito per met-
tere in evidenza i tesori artisti-
ci e culturali, rigorosamente  di 
tema etrusco, vanto della Pro 
Ponte e delle sue iniziative. 
Era presente anche il Gruppo 
Raisenior per rinnovare l’iscri-
zione e per ricordare la recen-
te pubblicazione del volume 
di Alvaro Fiorucci e Gino Goti 
– Morlacchi editore – “La Rai 
in Umbria: storia, personaggi, 
curiosità” 65 anni di presenza 
per raccontare dalla radio e 
dalla televisione la vita, l’arte, 
la cronaca, lo sport, la cultura, 
l’economia regionale. 
È stata anche l’occasione per 
ripercorrere gli eventi del 
2024 di Velimna, gli Etruschi 
del Fiume e per annunciare i 
prossimi programmi illustra-
ti da Antonello Palmerini nel 
corso dei saluti finali con ac-
canto i consiglieri e il gruppo 
di cucina della Pro Ponte. 

In tanti alla cena di tesseramento della Pro Ponte
Una bella serata che ha visto anche la gradita presenza di 21 associazioni locali

Grande soddisfazione 
del presidente Anto-
nello Palmerini e di 

tutto il Consiglio Direttivo del-
la Pro Ponte per la eccezionale 
adesione alla serata del tesse-
ramento 2025. 
Circa 250 i partecipanti: ma 
quello che più conta, ha detto 
il presidente nel salutare gli 
ospiti, è l’adesione di 21 asso-
ciazioni socio culturali e spor-
tive di Ponte San Giovanni 
con in testa la gloriosa Ponte 
Vecchio. Nel corso della serata 
si sono alternati, alle portate 
della cena molto apprezzata, 
gli interventi musicali e arti-
stici dell’attore e regista Lean-
dro Corbucci e del cantautore 
Roco (Giovanni Toccaceli) 
recente vincitore del Festival 
della canzone perugina svolto-
si in sala dei Notari a Perugia. 
Molti e molto graditi i volti 
nuovi visti nel salone di via 

lungo percorso di formazione 
che li ha portati a conosce-
re in profondità la storia e le 
problematiche del paese che 
avrebbero rappresentato. 

Nel caso della Costa d’Avo-
rio, la ricerca si è concentrata 
su dati ufficiali provenienti da 
fonti accreditate. La Costa d'A-
vorio è un paese con 60 gruppi 
etnici e circa 50 lingue diver-
se, ma le minoranze linguisti-
che sono ben integrate nella 
società, convivendo pacifica-
mente. Per quanto riguarda la 
tratta di esseri umani, la Costa 
d'Avorio ha avviato diverse 
iniziative per contrastare que-
sto crimine, ma, come sotto-
lineato dalla Testi, "la strada 
per risolvere completamente 
il problema è ancora lunga".

L’esperienza, oltre ad es-
sere stata un’opportunità 
di apprendimento, ha avu-
to anche un grande valore a 
livello personale. Come ha 
raccontato Virginia Testi:  

“Questo progetto è stato mol-
to significativo per la mia cre-
scita personale perché ho sco-
perto tante culture e pensieri 
diversi. È stato incredibile po-
ter confrontarmi e collabo-
rare con persone provenienti 
da oltre 60 paesi, tutte unite 
dall’obiettivo di trovare solu-
zioni ai problemi globali.”

ra anche la nostra compaesa-
na Virginia Testi, che ha avuto 
l’opportunità di rappresentare 
la Costa d’Avorio all'interno 
della commissione SOCHUM 
(Social, Humanitarian and 
Cultural Committee), affron-
tando tematiche delicate come 
la tratta di esseri umani e le 
minoranze linguistiche.

La conferenza si è tenuta a 
Dubai, dove gli studenti hanno 
partecipato a una simulazione 
che li ha messi alla prova nel 
discutere e proporre risolu-
zioni su questioni umanitarie 
globali. Questo evento è stato 
affiancato da Harvard Model 
Nation, un programma in-
ternazionale che promuove 
conferenze simili. L'attività 
si è suddivisa in due parti: la 
prima dedicata all'esplorazio-
ne della città e della cultura 
locale, e la seconda focalizzata 
sulla simulazione diplomatica.

Per prepararsi al meglio, gli 
studenti hanno intrapreso un 

Un'esperienza diplomatica per una giovane ponteggiana
Virginia Testi e altri studenti italiani sono stati chiamati ad elaborare soluzioni ai problemi del nostro mondo

Dal 6 al 13 gennaio, un 
gruppo di studenti 
italiani ha avuto l'op-

portunità di partecipare a un 
evento organizzato da WSC 
Italia, un’iniziativa pensata 
per far vivere ai giovani delle 
scuole superiori un'esperienza 
di simulazione dei processi di-
plomatici internazionali, ispi-
rata al modello delle Nazioni 
Unite. Questo progetto, inte-
ramente svolto in lingua ingle-
se, ha permesso agli studenti 
di immergersi in un contesto 
internazionale, diventando 
ambasciatori di uno stato del-
la Comunità Internazionale, 
affrontando temi di rilevanza 
globale.

Nel corso di cinque giorni di 
intensa attività, i partecipanti 
sono stati chiamati a rappre-
sentare uno stato, a preparare 
discorsi, a negoziare con al-
leati e avversari, a elaborare 
soluzioni ai problemi globali. 
Tra i giovani ambasciatori c’e-

L'iniziativa ha rappresenta-
to quindi non solo una sfida 
diplomatica, ma anche un’op-
portunità unica di crescita, 
confronto interculturale e 
impegno per la risoluzione di 
problematiche globali. Una 
chance per i ragazzi di prepa-
rarsi ad un futuro più consape-
vole, inclusivo e responsabile.

CRONACA

Virginia Testi, la quarta da sinistra
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STAMPA TIPOGRAFICA STAMPA  DIGITALE

Via della Scienza, 7  Ponte S. Giovanni (Pg) Tel. 075.394748

Via Alberto Sordi, 2c/d 
Balanzano (Pg)

Tel 075.9979638
farmaciabalanzano@gmail.com

aperto dal lunedì al sabato
ore 08.00 - 20.00

Gli artisti sono invitati 
a progettare opere (si-
te-specific) in dialogo 

con il borgo medievale, tenen-
do conto della sua storia, delle 
tradizioni e del paesaggio cir-
costante. Il bando di selezione 
invita gli artisti a ispirarsi a 
uno dei tre episodi che videro 
protagonista San Francesco 
nel territorio di Collestrada: 
la battaglia tra Perugia e As-
sisi del 1202, il dono del man-
tello a un povero e il sogno 
legato all'indulgenza della 
Porziuncola di Assisi.

I progetti saranno selezio-
nati da una commissione di 
esperti. L'evento ha ricevuto 
l'onore di essere patrocina-
to dal Comune di Perugia 

e recentemente anche dal  
Dicastero della Cultura e 
dell'Educazione del Vaticano.

Il comitato organizzatore 
si impegnerà a valorizzare 
le opere dei giovani artisti, 
esponendole lungo il nuovo 
sentiero francescano. Questo 
percorso offrirà ai visitatori 
l'opportunità di scoprire le 
bellezze ambientali, paesag-
gistiche e la straordinaria ric-
chezza storica del territorio di 
Collestrada.

La partecipazione è assolu-
tamente gratuita e la scaden-
za per l'invio dei progetti 
è il 30 aprile 2025. Questa 
residenza offre ai giovani ar-
tisti un'opportunità unica per 
immergersi in un contesto sto-

rico e culturale di straordina-
rio fascino. Il tutto si svolgerà 
in concomitanza con la "Festa 
Grossa" dedicata alla Madon-
na Assunta in Cielo, una cele-
brazione dalle radici antichis-
sime (risalenti al XV secolo). 

Dall’8 al 15 agosto, infatti, 
lo spirito della "Festa Grossa", 
con la sua cadenza quinquen-
nale, trasformerà il borgo me-
dievale di Collestrada in un 
punto di incontro e scambio 
culturale, intrecciando eventi 
religiosi, culturali e artistici, 
alcuni di rilievo nazionale, 
come lo spettacolo “Frà”, 
un viaggio sorprendente nella 
vita di San Francesco d’Assisi, 
scritto e interpretato da 
Giovanni Scifoni. 

A.A.A. Giovani artisti cercasi! Residenza artistica al borgo di Collestrada
Il "Comitato Festa Grossa 
2025", appositamente co-
stituito per l'organizzazione 
dell'evento, è composto dal-
le associazioni del territorio, 
dalla parrocchia e da un grup-
po di abitanti di Collestrada.  
Ha l'onore e l'onere di cura-
re l'organizzazione di questo 
evento, consapevole di esse-
re custode di un patrimonio 
culturale immateriale da tra-
mandare alle future genera-
zioni.

È possibile scaricare 
il bando completo su

 https://t.ly/CuLIK
Per info 347.7678855 

residenzadartistacollestrada 
@gmail.com

tervento (o, quantomeno, 
un riscontro) da parte degli 
organi preposti, confidando 
che il dialogo e il confron-
to - sin qui negati - consen-
tano di intraprendere quel 
percorso di consapevolezza 
e cambiamento non più pro-
castinabile.

raggiunto dimensioni tali 
da non poter essere - an-
cora - ignorata dalle istitu-
zioni; diminuzione che non 
è nemmeno attribuibile al 
calo demografico, stante la 
vera e propria emorragia 
che si registra nel passaggio 

Raccolta firme per la scuola del Ponte
I cittadini manifestano, per l’ennesima volta, la loro preoccupazione per lo stato in cui versa l’istituto Comprensivo Perugia 12

I numeri sono, purtrop-
po, impietosi: la fuga 
di bambini abitanti nel 

territorio verso altri Istitu-
ti Comprensivi (non solo e 
non tanto del centro città, 
ma soprattutto delle perife-
rie limitrofe) ha purtroppo 

La Pro Ponte aveva già previsto tutto, come dimostra questo articolo pubblicato sul numero di giugno 2021

ANDRÀ TUTTO BENE (?) 

tra scuola primaria e scuola 
secondaria. 

I dati ufficiali parlano di 
un calo d’iscritti costante 
e progressivo negli ultimi 
nove anni; una flessione che 
ha portato a una diminu-
zione degli iscritti di circa il 
28% per le scuole primarie 
(344 alunni nel 2024, con-
tro i 482 nel 2017) e di oltre 
il 53% per la scuola media 
(112 alunni nel 2024 contro 
243 nel 2017). A fronte di 
un territorio che conta oltre 
18.000 abitanti, tra le fra-
zioni di Ponte San Giovanni, 
Pieve di Campo e Balanzano, 
nei vari plessi le classi delle 
scuole primarie contano una 

sola sezione (al massimo, 
una sezione a tempo norma-
le e una a tempo pieno); la 
scuola media conta, ormai 
da anni, due sole sezioni.

I cittadini, preoccupa-
ti per il futuro del proprio 
territorio, sono a richiedere 
con forza e urgenza un in-

OLTRE MILLE FIRME RAGGIUNTE
Le numerose associazioni di Ponte San Gio-
vanni, si sono fatte carico di sostenere que-
sta iniziativa, a tutela dei nostri giovani, gli 
studenti della scuola primaria e secondaria. 
A destra trovi il QR Code con il link per ade-
rire alla raccolta firme.   https://chng.it/tfTb4pKxdy
Puoi anche aderire firmando di proprio pugno.  
Se ti interessa, chiedi a noi o ad altre associazioni aderenti.

Prima ancora del “Covid 19”, il “mantra” che aleggiava a Ponte San Giovanni in riferimento al “pianeta scuola” era lo slogan andato 
più in voga durante la pandemia, ovvero “Andrà tutto bene”. Eppure, non era fondato: perché la situazione non va affatto bene. Forse 
“andrà bene” a chi non vuole vedere oppure a chi gira la testa dall’altra parte, ma non ai tanti che amano il territorio ponteggiano.  
Tra passerelle mediatiche, proclami, silenzi assordanti e querele promesse o effettive, l’emorragia degli studenti è inarrestabile, sotto 
gli occhi di tutti, un vero e proprio disastro. Mentre al “Ponte” le sezioni diminuiscono, si richiede di attivare il servizio di trasporto 
studenti verso Perugia (i plessi della “San Paolo” e della “Foscolo” i più gettonati) o San Martino in Campo. 
Finora si pensava (e si sperava) all’inizio degli ultimi anni scolastici che il precedente fosse stato quello in cui si era toccato il fondo, con l’auspicio di 
invertire il trend. Invece no: “sempre peggio” è il refrain, almeno da parte di un alto numero di famiglie. Chi legge in queste righe la volontà di attaccare 
qualcuno in particolare, addossando eventuali responsabilità, è miope, perché non è la nostra volontà. Ci si preoccupi, invece, di schiarire la vista adot-
tando tutti gli strumenti per fronteggiare al meglio le esigenze in primis dei ragazzi, poi delle famiglie e, infine, dell’intera comunità.       Antonello Palmerini                                                                                          

ATTUALITÀ
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Ministero della Cultura, con 
la Direzione regionale musei 
nazionali dell’Umbria-Mu-
sei Nazionali di Perugia, con 
l’Università degli Studi di 
Perugia e con la Soprinten-
denza Archeologia, Belle arti 
e Paesaggio dell’Umbria. 

È una manifestazione di 
alto spessore culturale e di-
dattico che ha contribuito, 
grazie alla multiforme va-
rietà delle sue proposte con 
mostre, conferenze, rievoca-
zioni in costume, gemellaggi, 
a richiamare attorno ai vari 
siti archeologici di Perugia e 
dintorni, un folto pubblico di 
appassionati, di scolaresche 
e di curiosi intenzionati ad 
immergersi nella conoscenza 
di questa meravigliosa civiltà

La manifestazione VELIM-
NA è partita nel 2002 e nel 
corso del tempo ha raggiunto 
una importanza ed un inte-

Il programma di Velimna 2025

nuto a Perugia, nella tomba 
degli Acsi della Necropoli del 
Palazzone. 

Gli etruschi sono celebri 
per la coroplastica (l’arte del-
la terracotta) e per le decora-
zioni dei templi: conosciamo 
il nome di un solo artista 
etrusco vulca, considerato 
uno dei massimi esponenti. 
Alla sua bottega o a lui sono 
attribuite le decorazioni fitti-
li del tempio del Portonaccio 
di Veio, che comprendeva la 
statua di Apollo, uno dei più 
grandi capolavori dell’arte 
etrusca. Per Perugia men-
zioniamo il Tempietto di S. 
Faustino, dedicato a Dio-
niso decorato con antefisse 
raffiguranti satiri e menadi. 
Sono anche eccellenti bron-
zisti e ricordiamo in ambito 
locale i rivestimenti di carri, 
come quello proveniente da 
S, Mariano di VII sec. a.C., 
specchi e ”kottaboi” (gio-
co diffuso nel mondo greco 
e romano che si svolgeva 
durante il banchetto, costi-
tuito da un’asta di bronzo 
su cui erano disposti alcuni 
piattelli, che i commensali 
dovevano colpire lanciando 
il vino dalle proprie coppe). 
Opere d’arte sono inoltre i 
sarcofagi e le urne cinerarie 
in cui erano deposti i defun-
ti. La produzione di tali urne 
in travertino è tipica del ter-
ritorio perugino e tramite la 
decorazione sulla fronte del-
le casse si può risalire a varie 
botteghe in cui erano fabbri-
cate e all’artista. 

Uno degli obiettivi princi-
pali di VELIMNA è sicura-

mente quello di stimolare il 
coinvolgimento e la parte-
cipazione della popolazione 
e, in particolare dei giovani 
studenti del comprensorio, e 
con questo intento, di aprire 
ai giovani, l’Associazione or-
ganizza la QUARTA  GIOR-
NATA DI STUDIO “VE-
LIMNA GIOVANI”, che si 
svolgerà presso la Gipsoteca 
dell’Università degli Studi di 
Perugia, in cui sono invitati 
a parlare i giovani laureati 
dell’Università di Perugia,  
sugli argomenti etruschi del-
le loro tesi. 

La particolare attenzione 
dell’Associazione al mondo 
scolastico è dimostrata an-
che dal CONCORSO “VE-
LIMNA GLI ETRUSCHI 
DEL FIUME - SCUOLE, 2° 
edizione, rivolto alle scuo-
le elementari della regione 
Umbria, con premiazione 
il 1° giugno presso il Parco 
Pascoletti per il miglior ela-
borato per ognuna delle tre 
sezioni previste (arti figura-
tive, letteraria, fotografica). 

Inoltre in convenzione con 
l’Università degli Studi di 
Perugia sarà indetto, per il 
secondo anno, il CONCOR-
SO “PREMI DI LAUREA DI 
ARGOMENTO ARCHEO-
LOGICO” per la miglior tesi 
triennale e magistrale.  Gli 
argomenti devono riguarda-
re l’ambito archeologico ed 
in particolare l’etruscologia 
e l’archeologia italica e ro-
mana, con particolare atten-
zione all’Italia centrale.

Molte sono le iniziative 
proposte per la XXIII edi-

Ecco le principali attività della XXIII edizione che ha per tema: "Artisti e artigiani in Etruria"
resse che si estende non solo 
a livello regionale ma anche 
nazionale ed europeo

L’evento prevede ogni 
anno l’approfondimento di 
un aspetto della cultura,

Il tema della XXIII edi-
zione anno 2025 è “Ar-
tisti ed artigiani in Etru-
ria”. 

La produzione artistica 
ed artigianale è infatti un 
aspetto importante per la 
conoscenza della civiltà de-
gli Etruschi, che furono in-
terlocutori privilegiati per 
i Fenici, i Greci e i Romani, 
fra le popolazioni del Medi-
terraneo antico. La figura 
dell’artista che si esprime 
nell’ambito della sfera fune-
raria, privata e sacra, rivela i 
caratteri della società di cui 
esse sono espressione e le 
produzioni etrusche ci fanno 
comprenderne i modelli, le 
fonti di ispirazione, l’imma-
ginario, il modo di rappor-
tarsi con la natura e il sacro, 
e/o gli influssi esercitati sulle 
altre culture.

Artisti ed artigiani sono 
ceramisti, architetti, bronzi-
sti, coroplasti (artigiani della 
terracotta) che spesso firma-
no le loro opere, come i loro 
“colleghi” greci. 

Le principali produzioni 
artigianali sono costituite 
dal vasellame, in particolar 
modo dal bucchero, tipo di 
ceramica nera e lucida, di 
frequente sottile e leggerissi-
ma ma anche pesante, la cui 
caratteristica è la colorazio-
ne completamente nera sia 
all’esterno che all’interno. Il 
bucchero è utilizzato dal VII 
al V secolo a.C. e famose per 
la pregiata fattura sono le 
produzioni di Orvieto, Chiu-
si, Vulci e Tarquinia. Inoltre 
di grande rilievo è anche la 
ceramica a figure nere e rosse 
dove eccellono artisti come il 
pittore di Micali e di Esione, 
quest’ultimo riconosciuto 
nell’omonimo cratere rinve-

Luana Cenciaioli 

La Pro Ponte Etrusca 
ONLUS è l’Associazio-
ne culturale di Ponte 

San Giovanni promotrice 
della manifestazione “Velim-
na gli Etruschi del Fiume”, 
dedicata alla conoscenza del-
la civiltà etrusca e con la qua-
le vuole valorizzare e dare 
testimonianza dei reperti 
presenti nel nostro territo-
rio, in particolare l’Ipogeo di 
Volumni richiamo di turisti e 
visitatori da tutto il mondo. 

VELIMNA è l’evento, uni-
co nel suo genere, che rap-
presenta ormai uno degli 
appuntamenti culturali più 
importanti e attesi per l’in-
tero territorio di Perugia; so-
stenuto con convinzione cre-
scente dalla Regione Umbria 
e dal Comune di Perugia, 
vanta collaborazioni con il 

Speciale  Velimna

Kelebe 
del Pittore di Esione

Carpentum (carro femminile) da S. Mariano di Corciano
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Speciale  Velimna

zione, e con “Aspettando 
Velimna” come prologo in 
attesa della inaugurazione, 
la Pro Ponte Etrusca Onlus, 
parte con un serie di eventi 
con cadenza mensile a co-
minciare dal mese di aprile, 
e si prevedono visite guidate 
ai musei, alle aree archeolo-
giche, conferenze, incontri e 
“passeggiate etrusche” alla 
scoperta delle testimonianze 
archeologiche del territorio. 

Nella fattispecie il 17 
maggio 2025, passeggiata 
etrusca, inserita nella “Not-
te dei Musei” con partenza 
da Perugia Museo archeo-

logico nazionale dell’Um-
bria e arrivo alla necropo-
li etrusca del Palazzone. 
15 giugno 2025 - Escursio-
ne alla Tomba del Faggeto.

Velimna, XXIII edizione 
3-7 settembre 2025 

La manifestazione “Velimna.  
Gli etruschi del fiume” sarà 
inaugurata il 3 settembre 
presso la necropoli del Palaz-
zone con i saluti delle auto-
rità, e le conferenze sul tema 
dell’anno. Durante tale perio-
do si terranno presso il Parco 
Pascoletti e presso la Necro-
poli del Palazzone le attività 

di rievocazione, di didattica 
in cui è previsto lo scavo si-
mulato e teatrini, il corteo 
storico e la cena etrusca. 

Nell’ambito delle giornate 
europee del patrimonio si 
terranno:
27 settembre 2025
Convegno relativo al tema 
dell’anno presso la Biblioteca 
del MANU, a cui interverran-
no professori di fama inter-
nazionale e nazionale
28 settembre 2025
Visita guidata all’Ipogeo dei 
Volumni, necropoli del Pa-
lazzone e magazzini. 

Urna cineraria da Santa Lucia

Dall’11 al 19 ottobre 2025 
presso la Rocca Paolina Sala 
Cerp sarà inaugurata la mo-
stra sulla civiltà etrusca alle-
stita dai volontari della Pro 
Ponte e sul tema dell’anno 
dalla Prof.ssa Massi Secon-
dari con contributo del Dott. 
Tancredi Tesei. Seguiranno 
visite guidate, presentazione 
di libri e conferenze, passeg-
giate etrusche teatralizzate. 
Presentazione degli atti del 
convegno del 2024 e premia-
zione per la miglior Tesi di 
Laurea 

A fine ottobre gita ad un 
sito archeologico. 

Tutte le iniziative si devono ai 
volontari della Pro Ponte co-
ordinati dal Presidente e dal-
la Direzione scientifica e an-
che all’attiva collaborazione 
con il MIC Musei Nazionali di 
Perugia-Direzione regionale 
musei nazionali dell’Umbria 
e con l’Ipogeo per vari eventi 
(Festa della Donna, Giornata 
del paesaggio, Notte dei Mu-
sei, e altre iniziative estivi) e 
con il Museo Archeologico 
Nazionale dell’Umbria per 
il convegno annuale, per la  
presentazione degli atti del 
convegno del 2024,  confe-
renze e visite guidate. 

Ricostruzione gioco del Kottabos 
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AMBIENTE

ARRIVA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
PORTA A PORTA A PONTE SAN GIOVANNI

1. COME CAMBIA IL SERVIZIO DI RACCOLTA
Per le utenze domestiche e non domestiche nei “Grandi Condomini”, i con-
tenitori stradali saranno sostituiti da Ecoisole informatizzate, riducendo 
quelli su strada e migliorando il decoro urbano. Queste isole avranno sportelli 
ad accesso controllato per Secco Residuo, Plastica e Metalli, Carta 
e Cartone, e Frazione Organica, mentre il Vetro resterà nelle Campane 
verdi. Il servizio sarà attivo tutti i giorni senza vincoli di orario. L’accesso 
sarà riservato ai soli utenti dei “Grandi Condomini” tramite tessera RFID 
associata alla TARI. Ogni utenza riceverà un’Ecoisola assegnata in base alla 
zona, permettendo il controllo degli svuotamenti per la tariffa puntuale.
2. MODALITÀ DI CONSEGNA
Le tessere RFID saranno distribuite presso l’Ecosportello di Ponte San Gio-
vanni (orari e luogo sul retro) e dovranno essere ritirate entro il 1° luglio. 

Il ritiro è consentito all’intestatario TARI o a un delegato con documento 
d’identità e delega compilata.
3. DOVE SARANNO POSIZIONATE LE ECOISOLE
L’ubicazione delle Ecoisole è stata definita tramite sopralluoghi, consi-
derando urbanistica, viabilità, accessibilità per lo svuotamento e distan-
za di conferimento per gli utenti.
Le Ecoisole informatizzate saranno collocate presso:
• Via Volumnia
• Via Cesare Abba
• Via Luigi Catanelli (POSTAZIONE 1)
• Via Luigi Catanelli (POSTAZIONE 2)
• Via Giuseppe Lunghi (POSTAZIONE 1)
• Via Giuseppe Lunghi (POSTAZIONE 2)

• Via Francesco Panzarola
• Via Ruggiero Grieco
• Via Quintina (POSTAZIONE 1)
• Via Quintina (POSTAZIONE 2)
• Via Margherita Lazi

(SUPERIORI ALLE 14 UTENZE)  
UTILIZZO ECOISOLE INFORMATIZZATECONDOMINIALI

UTENZE DOMESTICHE

1. COME CAMBIA IL SERVIZIO DI RACCOLTA
I contenitori assegnati avranno una serratura gravitazionale e ogni 
famiglia riceverà le chiavi dei contenitori del proprio condominio. Tutte 
le attrezzature saranno dotate di codice RFID (Radio Frequency Iden-
tification) univocamente associato all’Utenza Aggregata (condominiale) 
per contabilizzare gli svuotamenti in vista della tariffa puntuale sui rifiuti.
2. MODALITÀ DI CONSEGNA DEI CONTENITORI
Il posizionamento dei nuovi contenitori e la firma del contratto di como-
dato d’uso gratuito avverranno tramite l’amministratore condomi-
niale. Nei condomini senza amministratore, un referente designato dal 
condominio svolgerà questo compito.
3. MODALITÀ DI ESPOSIZIONE DEI CONTENITORI 
Ogni condominio, seguendo il calendario ricevuto, dovrà esporre i con-
tenitori su suolo pubblico per lo svuotamento e riposizionarli nelle per-
tinenze condominiali dopo lo svuotamento. Eventuali criticità legate a 

barriere architettoniche, viabilità o altre problematiche saranno valu-
tate caso per caso contattando gli uffici competenti.

PLASTICA  
e METALLI

Contenitore carrellato* giallo. Ad uso esclusivo delle utenze 
residenti nel condominio

CARTA E 
CARTONE

Contenitore carrellato* blu. Ad uso esclusivo delle utenze 
residenti nel condominio

ORGANICO Contenitore carrellato* marrone. Ad uso esclusivo delle 
utenze residenti nel condominio

SECCO 
RESIDUO

Contenitore carrellato* grigio. Ad uso esclusivo delle utenze 
residenti nel condominio

VETRO
Campana stradale verde. Il vetro andrà conferito nelle apposite 
campane stradali, di conseguenza non verrà consegnato nessun 
contenitore dedicato a questo rifiuto. 

*il numero ed il volume dei contenitori assegnati varieranno in base alle unità 
abitative da servire.

CONDOMINIALI DA 5 A 14  
NUCLEI FAMILIARI

UTENZE DOMESTICHE

PLASTICA  
e METALLI Sacchi gialli 66 lt. Ad uso esclusivo della singola Utenza 

CARTA E 
CARTONE Mastello blu 40 lt. Ad uso esclusivo della singola Utenza

ORGANICO Mastello marrone 20 lt. Ad uso esclusivo della singola Utenza

SECCO 
RESIDUO Mastello grigio 40 lt. Ad uso esclusivo della singola Utenza

VETRO
Campana stradale verde. Il vetro andrà conferito nelle apposite 
campane stradali, di conseguenza non verrà consegnato nessun 
contenitore dedicato a questo rifiuto. 

1. COME CAMBIA IL SERVIZIO DI RACCOLTA
I mastelli sono impilabili per ottimizzare lo spazio in casa e facilitare la 
raccolta differenziata. Per contabilizzare gli svuotamenti in vista della ta-
riffa puntuale, ogni attrezzatura sarà dotata di codice RFID (Radio Fre-
quency Identification) univocamente associato all’Utenza Singola.
2. MODALITÀ DI CONSEGNA DEI CONTENITORI
I contenitori saranno consegnati casa per casa da personale formato, che 
fornirà informazioni e farà firmare il contratto di comodato d’uso gratuito 
all’intestatario TA.RI. In caso di assenza, il titolare dell’utenza TA.RI. può 
delegare una persona con documento d’identità e delega compilata. Se 
nessuno sarà presente al momento della consegna, verrà lasciato un av-
viso con le modalità per concordare un ulteriore passaggio.

3. MODALITÀ DI ESPOSIZIONE DEI CONTENITORI
Ogni utenza, seguendo il calendario ricevuto, dovrà esporre mastelli o 
sacchi su suolo pubblico per lo svuotamento. Dopo lo svuotamento, i ma-
stelli dovranno essere riposizionati nelle proprie pertinenze.

SINGOLE DA 1 A 4  
NUCLEI FAMILIARI

UTENZE DOMESTICHE
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AMBIENTE

Servizi di igiene urbana

Comune 
di Perugia

CONTATTI

EMAIL 
ufficioclienti@gestumbria.it
ufficioclienti@gesenu.it 

SITO WEB
www.gesenu.it

da lunedì a venerdì 8.30 - 13.00 e 15.00 - 17.00 / sabato 8.30 - 13.00
333.95.53.215
WHATSAPP (SOLO CHAT)
800.66.70.36
NUMERO VERDE

FACEBOOK
Gesenu

APERTURA TEMPORANEA NUOVO ECOSPORTELLO
A Ponte San Giovanni verrà aperto un Ecosportello dedicato alle utenze 
e al nuovo servizio di raccolta differenziata. Qui verranno distribuite le 
tessere RFID alle utenze dei “Grandi Condomini” e saranno garantiti i 
seguenti servizi: gestione informatizzata delle attrezzature, consegna 
dei contenitori, sottoscrizione, voltura o cessazione dei contratti di 
comodato d’uso, distribuzione di materiale informativo e accoglienza 
segnalazioni e altri servizi previsti.
L’Ecosportello verrà aperto dal 31 marzo 2025 al 12 luglio 2025 
presso: Piazza Alvaro Chiabolotti, 6 (presso la sede dell’URP comunale di 
Ponte San Giovanni).
Orario di apertura: 
LUNEDÌ 08.30 – 13.00 e 15.00 – 17.00 
MERCOLEDÌ 08.30 – 13.00 e 15.00 – 17.00 
VENERDÌ 08.30 – 13.00

IMPORTANTE! PER TUTTE LE UTENZE
L’informazione e la distribuzione delle nuove attrezzature 
avverranno porta a porta dal 24 marzo 2025.
Al termine della distribuzione dei contenitori/mastelli e 
comunque entro pochi giorni dall’avvio dei nuovi servizi, 
Gesenu rimuoverà gli attuali contenitori stradali da 2.400 lt. 
e quelli per la frazione organica, che non saranno più utilizzati.
Le nuove attrezzature saranno utilizzabili dal 1° luglio, 
insieme al nuovo calendario di servizio, consegnato durante la 
distribuzione.
Una volta esauriti i sacchi per la plastica (per utenze 
domestiche fino a 4 civici e utenze non domestiche fronte 
strada), sarà possibile ritirarli presso gli URP.
Presso l’Ecosportello sarà disponibile una biopattumiera areata 
per la raccolta domestica dell’organico.

• Le utenze non domestiche all’interno dei condomini da 5 a 14 nuclei fa-
miliari dovranno utilizzare i contenitori condominiali. 
• Le utenze non domestiche all’interno di grandi condomini saranno gesti-
te con conferimento dei rifiuti presso le Ecoisole informatizzate e conse-
gna della tessera RFID presso l’Ecosportello.

ALL’INTERNO DEI CONDOMINI
UTENZE NON DOMESTICHE

1. COME CAMBIA IL SERVIZIO DI RACCOLTA
L’assegnazione dei contenitori dipenderà dalla produzione di rifiuti e dagli 
spazi disponibili. I contenitori avranno serratura gravitazionale e chiavi 
personali. Ogni attrezzatura sarà dotata di codice RFID per contabilizzare 
gli svuotamenti in vista della tariffa puntuale.
2. MODALITÀ DI CONSEGNA DEI CONTENITORI
La consegna avverrà porta a porta da personale formato, che fornirà in-
formazioni e farà firmare il contratto di comodato d’uso gratuito all’inte-
statario TA.RI. In caso di assenza, sarà possibile delegare con documento 
e delega scritta. Se nessuno è presente, verrà lasciato un avviso con le 
modalità per un nuovo passaggio.
3. MODALITÀ DI ESPOSIZIONE DEI CONTENITORI
Seguendo il calendario ricevuto, ogni utenza dovrà esporre i contenitori su 
suolo pubblico e riposizionarli dopo lo svuotamento. Eventuali difficoltà 
dovute a barriere architettoniche o viabilità saranno valutate caso per 
caso contattando gli uffici competenti.

PLASTICA  
e METALLI

Contenitore carrellato*/sacchi gialli
Ad uso esclusivo della singola utenza

CARTA E 
CARTONE

Contenitore carrellato* /mastello blu 
Ad uso esclusivo della singola utenza

ORGANICO
Contenitore carrellato* marrone
Ad uso esclusivo della singola utenza  
(Assegnato esclusivamente alle Utenze Non Domestiche  
che prevedono la produzione di rifiuti organici)

SECCO 
RESIDUO

Contenitore carrellato*/mastello grigio
Ad uso esclusivo della singola utenza

VETRO
Campana stradale/Contenitore carrellato* verde
Il vetro andrà conferito nelle apposite campane stradali. 
(Esclusivamente in caso di grandi produttori di imballaggi in vetro, è 
prevista la consegna di un contenitore dedicato)

*numero e volume dei contenitori in base alla tipologia di utenza.

SINGOLE FRONTE STRADA O  
CON UN PROPRIO NUMERO CIVICO

UTENZE NON DOMESTICHE

• Via Francesco Panzarola
• Via Ruggiero Grieco
• Via Quintina (POSTAZIONE 1)
• Via Quintina (POSTAZIONE 2)
• Via Margherita Lazi

Professional Computing Solutions

ARTICOLI TECNICI - FORNITURE INDUSTRIALI
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È di pochi giorni fa la notizia 
che l’EVO  BIO  DOP  Umbria 
“Colli del Trasimeno” del Fran-
toio Giovanni Batta di Perugia 
Umbria si è classificato nella 
TOP  TEN della trentesima edi-

toio Batta e grande onore per 
un olio tipico umbro: quello 
dei Colli del Trasimeno. Gli oli 
extravergine di oliva biologici 
sono stati valutati, con assaggi, 
analisi qualitative-quantitative 
e sensoriali, da un panel di 35 
assaggiatori esperti provenien-
ti da regioni italiane e da Ca-
nada, Germania, Cina, Grecia, 
Regno Unito, Slovenia, Spa-
gna, Svizzera, Taiwan, Tunisia.

Il Premio BIOL è organiz-
zato dall’Associazione dei 
produttori biologici BIOL d’I-
TALIA, presieduta da Nino Pa-
parella, su iniziativa del Ci.Bi. 
Consorzio Italiano per il bio-
logico. L’evento, che ha avuto 
anche una categoria BiolKids e 
il coinvolgimento dell’Associa-
zione nazionale Donne dell’o-
lio, si conferma un’occasione 
per promuovere biodiversità, 
innovazione agricola e valore 
culturale dell’olio. “Ricercare 
nuovi prodotti – ha detto il 

presidente Paparella – e impa-
rare ad apprezzare le differen-
ze è ormai da anni la missione 
del BIOL racchiusa nel motto 
“fare la differenza”. Queste le 
caratteristiche dell’olio BIO 
Batta premiato: un colore do-
rato intenso con toni di verde, 
limpido; all’odorato è ampio e 
fine, con ricchi sentori di car-
ciofo, cicoria e cardo di campo, 
con note balsamiche di rosma-
rino e menta. 

Nell’altro premio SOL  D’O-
RO, assegnato a Verona, nella 
categoria fruttato leggero 1° 
classificato EVO  BIO DOP 
Umbria Colli del Trasimeno – 
frantoio Giovanni Batta – Pe-
rugia – Umbria. Al Sol d’Oro 
erano iscritte 326 etichette 
provenienti da undici nazioni 
con  un  panel di 16 assaggiato-
ri. Altri oli umbri in evidenza: 
2° classificato nella categoria 
DOP-IGP – Sol d’argento – 
all’olio Colleruita dell’azienda 

Il Frantoio Batta ai vertici dei premi: EVO BIO e SOL D’ORO
Agraria Viola di Foligno. Nella 
categoria “Big Producers” (che 
commercializzano olio evo 
con un volume superiore a un 
milione di litri o con un fattu-
rato totale superiore a 50 mi-
lioni di euro): Targa d’argento 
– 2° classificato – Selezione 
DOP Umbria Colli Martani 
a Farchioni oli SpA di Giano 
dell’Umbria.

Le aziende vincitrici del BIO 
2025 riceveranno i ricono-
scimenti ufficiali il 30 aprile 
a Roma nella Sala Cavour del 
MASAF (Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste) alla 
presenza del Sottosegretario 
di Stato Luigi D’Eramo. Com-
plimenti ai produttori umbri 
che tengono alto il prestigio e 
la qualità dei prodotti derivati 
dagli oliveti che ricoprono e 
descrivono le colline della Re-
gione.

		             G. G.

zione del Premio BIOL svoltosi 
a Bari cui hanno partecipato 
507 oli provenienti da 18 pae-
si: 303 dall’Italia, 204 da altre 
nazioni europee ed extraeuro-
pee. Grande merito per il Fran-

AMBIENTE & SOCIETÀ 

Antonio Brunori 

Da alcuni mesi è pre-
sente all’Apogeo un 
“ecocompattatore” 

per la raccolta e il riciclo di 
bottiglie in PET. Gli eco-
compattatori, frutto della 
collaborazione con il consor-
zio volontario Coripet, sono 
macchinari dove i soci Coop 
e, più in generale, tutti i cit-
tadini possono conferire le 
bottiglie in PET che hanno 
contenuto liquidi alimentari, 
dando loro una seconda vita. 
Tutte le bottiglie conferite 
nell’ecocompattatore vengo-

no infatti riciclate e il PET 
riciclato (rPET) viene uti-
lizzato per produrre nuove 
bottiglie, per un perfetto ci-
clo “da bottiglia a bottiglia”! 
Ogni bottiglia conferita vale 
1 punto. Ogni 200 bottiglie, 
si riceve un buono sconto da 
2€ da utilizzare su una spesa 
minima di 20€ alla COOP. 

Per poter accedere a questi 
vantaggi, è necessario scari-
ca l’App Coripet (che si può 
ottenere gratuitamente da 
Google Play e App Store), 
poi associare nell’App la car-
ta Socio Coop Centro Italia 
nella sezione “Collega la tua 

Aiuta l’ambiente e vieni premiato!
tessera fedeltà”; le bottiglie 
devono essere in plastica 
PET, necessariamente vuo-
te, non schiacciate e con 
l’etichetta leggibile e intatta 
affinché l’eco-compattatore 
possa leggere correttamente 
il codice a barre sulla botti-
glia.

La Pro Ponte loda questo 
tipo di iniziative, perché l’a-
pertura di questo punto di 
riciclo di bottiglie non solo 
promuove pratiche di consu-
mo responsabile, ma contri-
buisce anche a un ambiente 
più pulito e a una comunità 
più consapevole.

Come riciclare le bottiglie e ottenere punti per la spesa
1.	 Scarica l’App Coripet: puoi ottenerla gratuitamente da Google Play e App Store; 
2.	 Associa nell’App la tua carta Socio Coop Centro Italia nella sezione “Collega la tua tessera fedeltà”;
3.	 Porta le bottiglie vuote al punto di riciclo: ricorda che le bottiglie devono essere in plastica PET, necessariamente 

vuote, non schiacciate e con l’etichetta leggibile e intatta affinché l’eco-compattatore possa leggere correttamente il 
codice a barre sulla bottiglia;

4.	 Fatti riconoscere dal macchinario: passa la Carta Socio Coop o scannerizza il codice QR attraverso l’App Coripet;
5.	 Deposita le bottiglie: inserisci nel macchinario il materiale da riciclare;
Le bottiglie tornano bottiglie: ciò che hai depositato nell’eco-compattatore viene recuperato e lo rPET viene impiegato per 
produrre nuove bottiglie, per un perfetto ciclo “bottle to bottle”.

Pizza al taglio e da asporto
Hamburger   

HotDog   Piadineria

Via Pontevecchio, 18 - Ponte San Giovanni - Pg

Chiuso il martedì

 075.397273
329.2666020
(

Consegna a domicilio
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SPORT

Gino Goti 

Alla soglia dei 95 anni  
e lontano dalla sua 
Ponte San Giovanni ci 

ha lasciato per sempre An-
drea Prisco, corridore ciclista 
che ha corso anche a fianco 
di Bartali e Coppi. Andrea 
aveva cominciato a correre 
giovanissimo nel 1945 in-
dossando, da allievo fino al 
professionismo, la gloriosa 
maglia rosso-verde della S.S. 

Pontevecchio portandola alla 
vittoria in numerose corse in 
tutta Italia. 

Dal 1952 al 1956 ottenne 
lusinghieri piazzamenti in 
numerose classiche del cicli-
smo italiano.

Nel 2021, in occasione del 
Giro d’Italia a Perugia, le 
maglie di Prisco arricchirono 
l’evento “Maglie storiche e 
gloriose del ciclismo umbro” 
organizzato dal Panathlon 
club Perugia. Maglie e vecchie 

In lutto il ciclismo umbro: è morto Andrea Prisco
biciclette furono esposte nelle 
vetrine dei negozi del centro 
storico. E a proposito di bici-
clette anche quella di Prisco 
andrà a completare l’angolo 
che la Pro Ponte dedicherà al 
“ciclista del Ponte”. Le ese-
quie si sono svolte a Eraclea 
(Venezia) dove da alcuni anni 
Andrea Prisco si era trasferito 
a casa del figlio Flavio, a lui e 
alla famiglia le condoglianze 
degli sportivi di Ponte San 
Giovanni e dell’Umbria. 

Ciclismo ponteggiano 
in lutto per la scom-
parsa di Franco Ga-

gliardoni, grande amante 
della bicicletta. Impiegato di 
banca riusciva a conciliare il 
lavoro con lo sport più bello 
del mondo, il ciclismo, come 
soleva dire il mitico C.T. Al-
fredo Martini.

Franco macinava chilome-
tri e chilometri incorrendo 
anche in qualche incidente, 
ma lui diceva ai colleghi ci-

clisti “se non rompi una cla-
vicola non sei un corridore”. 

Infatti la frattura della 
clavicola è la più comune 
per chi cade dalla biciclet-
ta. Franco è scomparso a 81 
anni, ma tutti ricordano che 
a 60 di età volle festeggia-
re il compleanno recandosi 
in Colombia dove, in pista, 
conquistò il record dell’ora 
per cicloamatori. Nella foto 
è insieme a Paolo lo “stagni-
no” al velodromo Vito Tac-

La scomparsa di Franco Gagliardoni
cone di Avezzano per pre-
parare il record dell’ora, era 
il 2004. Storico consigliere 
della U.C.Ponte, Franco era 
un ponteggiano DOC: la 
sua famiglia era conosciuta 
come “i borobò” dal topo-
nimo, lungo il Tevere, dove 
abitavano. Alla moglie Lau-
ra, al figlio Giorgio e alla 
famiglia le condoglianze dei 
ciclisti e dei cittadini di Pon-
te San Giovanni. 

		             G. G.

Il nostro corridore ciclista aveva corso anche a fianco di Bartali e Coppi

A 60 anni conquistò il record dell'ora per cicloamatori
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della U.C.Ponte, Franco era 
un ponteggiano DOC: la 
sua famiglia era conosciuta 
come “i borobò” dal topo-
nimo, lungo il Tevere, dove 
abitavano. Alla moglie Lau-
ra, al figlio Giorgio e alla 
famiglia le condoglianze dei 
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te San Giovanni. 
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A 60 anni conquistò il record dell'ora per cicloamatori

Con la rotonda vittoria 
per 3 a 0 nel derby 
contro la Ponte Fel-

cino, la Pontevecchio torna 
con pieno merito nella elite 
del calcio umbro. La gara, 
svoltasi domenica 6 aprile, 
ha visto il successo dei ragaz-
zi di mister Caldarelli.

A questo punto la promo-
zione in Eccellenza diventa-
va automatica con due gior-
nate d'anticipo e si poteva 
così dare il via ai festeggia-
menti. Al termine della gara, 
fra la commozione generale, 
il tecnico della Pontevecchio 

Lorenzo Caldarelli, ha tenu-
to a ringraziare tutti per la 
bellissima annata. Queste le 
sue parole: "Sono veramen-
te orgoglioso della squadra, 
sono dei ragazzi fantastici. 
Abbiamo passato un mo-
mento durissimo, ma siamo 
stati abili a compattarci e 
in questo ultimo periodo 
siamo veramente diventati 
una corazzata, ci tengo an-
che a ringraziare la società 
perché questo senza di loro 
non sarebbe stato possibile. 
Finalmente la Pontevecchio 
torna dove merita di stare".

Calcio: la Pontevecchio è in Eccellenza
Festa grande per i ragazzi di Lorenzo Caldarelli e per tutti i tifosi della squadra rossoverde
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Gino Goti

Dall’occupazione nel 
settore dei veicoli 
industriali ha trasfe-

rito le sue conoscenze pro-
fessionali in un hobby da cui 
ha tratto e trae grandi e in-
sperate soddisfazioni. È An-
drea Burchiella di Ponte San 
Giovanni – Pieve di Cam-
po – che dal 2010 trascorre 
il tempo libero nel garage 
della sua abitazione trasfor-
mato in laboratorio da dove 
escono modelli in scala 1/24 
di veicoli industriali, auto 
sportive, moto da corsa.

  Quando e come è nata 
questa passione di re-
alizzare in scala alcuni 
oggetti del proprio lavo-
ro quotidiano?
Sin da ragazzo ho avuto la 
passione e l’attitudine di 
riprodurre qualcosa, ma 
avevo solo il desiderio, l’i-
dea, senza rendermi con-
to di come e con che cosa 
realizzare un modello. Il 

primo veicolo realizzato fu 
uno Scania 143 del 1987, un 
grosso camion da traspor-
to, lo portai in ufficio per 
farlo vedere ai colleghi, ma 
un cliente rimase stupefatto 
del modello e della preci-
sione di tutti i componenti 
e alla fine, visto il suo inte-
resse glielo ho ceduto con-
vinto che lo avrebbe con-
servato con la stessa cura 
di chi aveva realizzato quel 
gioiello.

Quali sono le attrezzatu-
re che adopera?
Micro pinzette, bisturi da 
chirurgia, utensili da tagli di 
precisione, mini frese, mini 
trapani, fiammelle a bassa 
temperatura, saldatore, pi-
stola a colla calda.

Il lavoro come procede?
Per prima cosa si sceglie il 
modello, si prendono tutte 
le misure e poi si riducono 
in scala, si fanno le parti sa-
gomate in plastica oppure 
alcune basi, alcuni compo-

Burchiella e i suoi piccoli capolavori
Dal suo laboratorio escono modellini in scala di veicoli industriali, auto sportive e moto da corsa

nenti già pronti da montare 
li acquisto da un’azienda di 
modellismo. C’è un mercato 
di questi modelli, ci sono ra-
duni e c’è gente che vuole in 
casa o in ufficio vicino a sé 
il modello di camion con cui 
ha lavorato e lo tiene caro 
come un prezioso rolex. E 
nella cabina del mezzo ci 
vuole le coperte, la botti-
glietta in miniatura, il ba-
racchino che i camionisti 
usano per comunicare tra 
loro.

Chi sono i suoi “clienti”?
I miei “clienti” sono aziende 
costruttrici, padroncini, au-
tisti, gente insomma inna-
morata del proprio lavoro 
e del mezzo utilizzato per 
anni in migliaia di chilo-
metri sulle strade italiane e 
del mondo. I camion, i mezzi 
pesanti, le autobotti han-
no attirato sempre la mia 
passione e il mio impegno 
e mi sono specializzato in 
questo settore. Soddisfatto 
ovviamente anche dell’uni-
co modellino, e rimane tale, 
della mitica Lancia Martini 
del campione di rally Miki 
Biasion con cofani e spor-
telli aperti per vedere le ca-
ratteristiche interne della 
vettura. E poi le moto di cui 
ho un recente e commovente 
ricordo: la consegna a un 
giovane che in memoria del 
nonno ha voluto la ripro-
duzione in scala 1/8 di una 
moto Honda 750 posseduta 
dal nonno e ancora in gara-
ge. Dal 18 ottobre dello scor-
so anno il ragazzo conserva, 
racchiuso in una teca, il mo-

Andrea Burchiella e alcuni suoi modellini in scala

dellino della moto su cui il 
nonno lo aveva portato più 
volte a spasso sul sellino po-
steriore. Un vero e proprio 
atto di amore nei confronti 
di una persona che non c’è 
più e che io conoscevo.

In breve tempo sono 
cresciuti interesse e ri-
chieste per la sua pas-
sione e le sue creazioni?
Ma accetta tutte le ri-
chieste, le ordinazioni 
oppure qualche volta 
rifiuta per difficoltà di 
realizzare un modello, 
e quali sono eventual-
mente queste difficoltà 
insuperabili, se ci sono?

No, non ci sono difficoltà 
insuperabili, ma, a seconda 
del modello da riprodurre, 
qualcuno è più laborioso di 
altri, ma fino ad ora sono 
riuscito sempre a soddisfa-
re ogni richiesta.

Il suo ultimo lavoro è la re-
alizzazione di un modellino 
legato a un’azienda storica 
di Ponte San Giovanni: la 
“Pasta Ponte”. Andrea ha 
impiegato un mese per fare 
e assemblare i 340 pezzi di 
un camion Iveco Turbostar 
190.42 del 1988 appartenu-
to a un “padroncino” che la-
vorava per la Mignini. 
Soltanto la cabina del ca-
mion è composta da 35 pez-
zi, riproducendo con resine 
possidiche e plastica ogni 
particolare: motore, organi 
di trasmissione, fari, volan-
te, targa, ruote con i segni 
dell’usura dei copertoni e 
addirittura la riproduzio-
ne, sempre in scala 1/24, 
di documenti cartacei di 
trasporto appoggiati, come 
nella realtà, sul cruscotto 
della cabina dotata di cuc-
cetta di riposo con cuscini, 
coperte, sedili in pelle. Un 
vero e proprio gioiello.



APRILE 2025 15

PERSONAGGI

cliente di lavoro proprieta-
rio di questo mezzo abban-
donato di cui mi ha fornito 
ogni notizia per giungere a 
ritrovare misure e caratte-
ristiche.

Le sue opere, note in tut-
ta Italia, sono realizzate 
esclusivamente su com-
missione: gli arriva una 
foto del veicolo, lui stu-
dia i libretti di servizio e 
manutenzione per vede-
re le caratteristiche delle 
varie parti e le realizza. 
Per le moto Andrea mo-
stra con orgoglio le foto 
del modello della Yama-
ka di Eddie Lawson e di 
una Ducati Borgo Pani-
gale.
Qui nel laboratorio non 
ci sono modellini realiz-
zati. Ne ha mai fatto uno 
per tenerlo, per esporlo 
in salotto o in un angolo 
del suo appartamento?

Ne feci uno di un grosso ca-
mion ed ero molto soddisfat-
to e geloso, ma poi lo vide 
un autotrasportatore che 
aveva posseduto e utilizzato 
proprio quel modello, se ne 
innamorò ed ora lo conser-
va in una teca nel salotto di 
casa.

Sono oltre 150 i model-
lini realizzati. Nel salu-
tare Andrea e lasciarlo 
alla realizzazione delle 
numerose ruote di un ca-
mion da trasporto pesan-
te arriva Valentina con 
un fumante caffè. È lei, 
la compagna di Andrea, 
la prima testimone ed 
estimatrice dei suoi lavo-
ri, orgogliosa di avere il 
privilegio di seguire con 
pazienza e attenzione le 
varie fasi di lavorazione 
e l’onore di “battezzare” 
l’opera finita prima che 
prenda il via fino alla ba-

PONTE SAN GIOVANNI - PERUGIA

MATERIALE DA COSTRUZIONE - FERRAMENTA

Via della Scuola, 96, 06135 Ponte San Giovanni PG
075 394768Tel. 075.599.07.18     www.centredile.it

Destina il 5x1000
a Pro Ponte Etrusca Onlus

C.F. 02732500547

scrivi

Il cliente è sempre sod-
disfatto oppure deve ri-
mettere le mani sul mo-
dellino per modifiche o 
aggiunte di particolari?
Fino ad ora non ho dovuto 
rimettere le mani sui model-
lini perché avevo studiato 
bene tutte le caratteristiche 
del mezzo.

Andrea ha vinto il 1° pre-
mio di un concorso di 
modellismo di veicoli 
industriali pesanti con il 
modello di un camion ab-
bandonato in una disca-
rica con vetri e specchiet-
ti rotti, segni di ruggine e 
di fango e altre magagne 
dovute all’abbandono e 
alle intemperie. Nel caso 
di questo camion come è 
riuscito a identificare il 
mezzo e trovare i docu-
menti per una esatta ri-
produzione?
Con una battuta di un mio 

checa o alla vetrina del 
salotto buono o dell’uffi-
cio del committente per 
avere accanto e sempre a 
portata di vista un veico-
lo di lavoro o di piacere 
posseduto o soltanto so-
gnato.
Andrea quale è il “pezzo” 
più difficile da realizzare 
e quale quello che le ha 
dato le maggiori soddi-
sfazioni e il “pezzo” che 
vorrebbe realizzare e che 
ancora non le è stato ri-
chiesto?
Fu un veicolo da trasporto 
eccezionale, molto grande, 
molto complesso. Me lo chie-
se un autotrasportatore che 
aveva usato quel mezzo, un 
bestione lungo 40 metri, a 
cui si era affezionato e che 
ha voluto avere a portata di 
mano e di vista dopo averne 
spento il motore. Il modello 
che vorrei realizzare e tenere 
per me è un Iveco anni ’90, 

motrice più rimorchio, adi-
bito al trasporto mangimi 
per animali con il marchio di 
una nota azienda umbra.

Ma lei si offenderebbe se 
venisse chiamato carroz-
ziere in miniatura?
Assolutamente no e non solo, 
perché nelle riproduzioni la 
mia attenzione non è rivol-
ta esclusivamente alla car-
rozzeria, ma anche ad altre 
parti del veicolo e degli ac-
cessori di cabina, ad esem-
pio: coperta e cuscini della 
cuccetta, bottiglietta di ac-
qua minerale e altri oggetti 
di pratica utilità come un 
thermos, un bicchiere.

Il futuro del suo lavoro, 
della sua passione?
Sto pensando di realizzare 
in gesso, stucco e finta pie-
tra, riproduzioni di piccole 
abitazioni da appendere al 
muro o come soprammobile.

Via G. Benucci, 57 - Zona Ind.le Molinaccio - Ponte San Giovanni (PG)
Tel. 075.5996311 - info@officinaqb.it - www.officinaqb.it

BUONGIORNO
La prima colazione mette l’oro in bocca

PRANZO & APERITIVO
La tradizione strizza l’occhio al bilanciato proteico ed Healthy

SPAZI TEMPORANEI & POLIVALENTI
Sala per riunioni - eventi

Bar  Cucina  &  Sala Polivalente
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Premiata la SACI Industrie
L'azienda di Ponte San Giovanni si distingue creando valore

Si è svolta nel mese di 
febbraio la premiazione 
delle imprese vincitrici 

del Best Value Award, cioè le 
imprese che maggiormente 
creano valore. Tra i premia-
ti anche la SACI Industrie di 
Ponte San Giovanni.  Attra-
verso la ricerca “Imprenditore 
Smart”, condotta su un cam-
pione di oltre 4.700 aziende 
umbre, vengono individuate 
annualmente le aziende che 
sono riuscite a crescere più 

velocemente di altre in ter-
mini di valore. La ricerca ha 
l’obiettivo di sensibilizzare gli 
imprenditori sull’importanza 
di conoscere e monitorare il 
valore della propria azienda. 

“Il Valore è la sintesi perfet-
ta delle due componenti fon-
damentali della gestione di 
un’impresa virtuosa: la reddi-
tività e la stabilità finanziaria” 
ha detto Sebastiano Di Diego 
CEO Imprenditore Smart.  
I dati aziendali di questa edi-

zione hanno evidenziato che 
le imprese umbre eccellono 
nella valorizzazione delle pro-
prie tradizioni e nella sfida 
dell’innovazione. In partico-
lare sono state individuate 40 
aziende (4 TopTen nelle quat-
tro categorie di valore) che 
hanno realizzato la migliore 
performance in termini di cre-
scita e 5 aziende nella catego-
ria speciale per le aziende con 
incremento valore negli ultimi 
cinque anni. Grande soddi-

sfazione del Presidente Cav. 
Lav. Antonio Campanile e dei 
figli Filippo, Alessandro e Lo-
renzo.  Ricordiamo che SACI 
Industrie SpA e SACI Profes-
sional Srl contano su circa 
350 addetti in totale, aziende 
leader nei loro settori e all’a-
vanguardia di una tecnologia 
curata e gelosamente custodi-
ta da personale interno. 

Soddisfazione espressa 
anche dalla cittadinanza di 
Ponte San Giovanni che ha 
già gratificato Antonio Cam-
panile del simbolico ricono-
scimento del “Paladino del 
Ponte”.		          G.G.

Filippo Campanile, amministratore
delegato di SACI Industrie

L'assessore Zuccherini ha 
illustrato dettagliatamen-
te gli interventi stradali e 
dell'illuminazione già effet-
tuati e quelli in programma. 
L'assessore Vossi ha annun-
ciato un progetto della giun-
ta teso a creare varie zone 
cittadine con il limite di 30 
km/h, tra cui anche Balanza-
no. E l'assessore Grohmann 
ha illustrato un progetto su 
cui si lavora per realizzare 
un'area sportiva anche all'a-
perto nell'area verde.

Inevitabilmente il dibattito 
quindi si è focalizzato sulla 
nuova palestra in costruzio-
ne a Balanzano e il consi-
gliere Balducci ha ricordato 
che questa è una struttura al 
servizio del quartiere dove le 
esigenze delle associazioni 
sportive locali dovranno es-
sere considerate prioritarie. 

Anche l'ingegnere Felici ha 
ricordato che ci sono associa-
zioni del territorio in cerca di 
spazi in quanto, come sot-
tolineato in vari interventi 
del pubblico e dell'assessore 
Vossi, la struttura preceden-
temente  destinata allo sport 
nella zona, dopo quaranta 
anni è stata venduta e tra 
un anno sarà dismessa, la-
sciando senza palestra oltre 
600 ragazzi delle società che 
l'hanno gestita per conto del 

Assemblea pubblica a Balanzano

per allargarsi ad un'inclu-
sione totale che coinvolge 
disabili, terza età e bambini, 
tutti seguiti da istruttori qua-
lificati. L'assemblea, mode-
rata da Patrizia Tabacchini, 

si è conclusa con l'impegno 
di continuare a monitorare 
la situazione di Balanzano 
puntando sulla partecipazio-
ne di sempre più persone.

               Roberto Sabatini

L'impegno preso dalle massime autorità cittadine per cercare di risolvere le varie criticità del territorio

Comune e che hanno sede di 
fatto nella zona di Balanza-
no. Società che, è stato evi-
denziato, propongono un'at-
tività motoria completa che 
va oltre la pratica agonistica 

Era gremita la sala 
polivalente dell'area 
verde di Balanzano 

per l'assemblea pubblica 
convocata dal comitato cit-
tadino Balanzano.0 per di-
scutere delle problematiche 
legate al territorio. Presenti 
le massime autorità cittadi-
ne a cominciare dalla sinda-
ca Ferdinandi, gli assessori 
comunali Grohmann, Vossi 
e Zuccherini, il consigliere 
comunale Balducci e l'inge-
gnere Felici.

Il Comitato, per voce di 
Nazzareno Roscioli, ha ri-
cordato le criticità del ter-
ritorio a cominciare dalla 
viabilità, i sottopassi, la 
necessità di barriere fono-
assorbenti, la situazione 
dell'area verde alla luce del-
la costruzione della nuova 
palestra sportiva ed anche 
l'emergenza scuola con lo 
spopolamento del "com-
prensivo 12".

Tanti gli interventi che si 
sono susseguiti a cui gli am-
ministratori hanno cercato 
di dare risposte. La sinda-
ca Ferdinandi, elogiando lo 
spirito di partecipazione dei 
cittadini di Balanzano, si è 
impegnata ad un intervento 
in tempi brevi con l'Istituto 
scolastico regionale per ana-
lizzare la situazione.

Nella foto in alto la Sindaca



APRILE 2025 17

SSccooppeettttaa  SStteeffaannoo

ffeerrrraammeennttaa
VVeerrnniiccii  --  MMiinnuutteerriiaa  --  HHoobbbbiissttiiccaa

PPoonnttee  SSaann  GGiioovvaannnnii  ((PPGG))  --  TTeell..  007755..339988221188

Via G. Segoloni, 11 - Ponte S. Giovanni (Pg)
Info e Prenotazioni  075.5995082

segreteria@fisiogamaperugia.it

LE GRANDI AZIENDE DEL PONTE

Antonio Brunori

Nel mondo frenetico 
di oggi, dove il lavo-
ro spesso viene per-

cepito come un obbligo piut-
tosto che come una passione, 
incontrare un professionista 
che ama profondamente ciò 
che fa è un vero e proprio 
dono. Questa è la sensazio-
ne che provo quando entro 
al Bar “Commercio” e il mio 
sguardo incrocia quello di 
Sergio Marri, classe 1956, 
con 55 anni di attività di bar 
vissute intensamente, di cui 
31 qui al Ponte. Dopo il suo 
garrulo saluto pronunciando 
il mio nome, ha già messo in 
macchina il cappuccio deca 
per me e se entro con mia 
moglie anche il caffè maroc-
chino in tazza di vetro e spol-
verata di cacao per Sabrina, 
con un bicchiere di acqua per 

lei e una bustina di zucchero 
di canna per me. 

E mentre assaporo il dolce 
da lui proposto (perché co-
nosce e ricorda i miei gusti!) 
ripenso a quello che scriveva 
Erich Fromm ne "L'arte di 
amare", cioè che l'amore non 
è solo un sentimento, ma 
un'arte che richiede impe-
gno, dedizione e una profon-
da connessione con l'oggetto 
della propria affezione. 

Questo principio si spe-
rimenta perfettamente nel 
Bar Commercio: Sergio è 
un professionista che ama il 
suo lavoro e non solo si dedi-
ca con passione alle proprie 
mansioni, ma riesce anche 
a trasmettere entusiasmo e 
ispirazione a chi lo circonda. 

Trovatemi chi a Ponte 
San Giovanni non sia rima-
sto stupito dalla memoria di 
Sergio, dalla sua accoglienza 

Dove passione e professionalità fanno rima con… 
...Bar Commercio!
La storia di Sergio Marri, un professionista che ama il suo lavoro

e dalla sua professionalità. E 
così ho deciso di conoscerlo 
meglio, anche se sapevo sa-
rebbe stato difficile trovarlo 
fermo con le mani in mano. 
“Vieni alle 6 di mattina, che 
ho poche persone da servire 
e ho già preparato da 2 ore 
i prodotti da forno!”. Già, 
perché dal 1988 lui apre alle 
4 della mattina, cioè quando 
inaugurò il “Bar Sergio” a 
Casaglia dopo ben 18 anni di 
servizio al bar “Loris” a Mon-
teluce. E come detto dal suo 
figlio Filippo, per decenni è 
stato anche l’ultimo a chiu-
dere alle 21,00!

“Ho iniziato per caso, ri-
spondendo alla richiesta del 
signor Antonio Borgioni che 
cercava un praticante al suo 
Bar. Poi, passo passo, par-
tendo dal piccolo mi sono 
affezionato a questa vita. Ho 
sempre fatto questo lavoro, 
e visto che a me piace fare le 
cose per bene, la professio-
nalità arriva con la passio-
ne. Così il 4 marzo 1994 ho 
rilevato il Bar Commercio e 
ho coronato la mia aspira-
zione di avere un bar in un 
luogo di grande frequenta-
zione”. Lo dice mentre sor-
ride, con orgoglio, senza mai 
interrompere la sistemazio-
ne della pasticceria nella ve-
trina.  

Si ferma solo quando gli 
faccio una domanda diretta: 
“Qual è il segreto del tuo suc-
cesso” e mentre gli si illumi-
nano gli occhi dice: “La fami-
glia. Siamo fortunati perché 
siamo stati sempre bene.  

Sergio e Filippo ai giorni d'oggi

Sergio e Filippo Marri, quando Filippo iniziò il suo stage a 14 anni nel 2005

E questo mi ha dato la for-
za, non ho mai detto che 
ero stanco!” “Certo, ho fat-
to tante rinunce, non ho vi-
sto crescere i miei figli per 
esempio. Sono riconoscen-
te a mia suocera, la nonna 
Fernanda, che ha fatto per 
tanti anni sacrifici per stare 
con i nostri due figli, Marco 
e Filippo, perché mia mo-
glie Susanna è stata al mio 
fianco durante gli orari delle 
scuole e dei loro pranzi”. 

Proprio Filippo ha segui-
to le orme del padre, fin da 
quando al 1° superiore fece 
uno stage proprio nel bar di 
famiglia e poi tutte le esta-
ti, fino all’esame di maturi-
tà all’Istituto Pascal, poi da 
allora è stato al fianco dei 
suoi genitori. Con lui parlo 
alla chiusura, dopo le 18, e 
mentre pulisce il bar con la 
cugina Elisa, mi confessa il 
suo amore per la cucina e la 

passione ereditata nel servire 
la clientela e di renderla sod-
disfatta.

“So quanti sacrifici hanno 
fatto i miei per creare questo 
luogo e il suo nome, ho un 
gran senso di responsabilità 
nel mantenere alto il livel-
lo di questo bar. All’inizio è 
stato impegnativo stare die-
tro questa “locomotiva” che 
è mio padre, da ragazzo ero 
sofferente per i tanti compi-
ti e continui suggerimenti a 
fare il meglio, ma ora ho ca-
pito e gli sono riconoscente”.

Vedere Sergio dietro il 
bancone del suo Bar confer-
ma che l'amore per il proprio 
lavoro può trasformare non 
solo la carriera della perso-
na, ma anche le persone e 
l'ambiente in cui vive, crean-
do positività e piacevolezza 
… proprio la sensazione che 
si vive frequentando il Bar 
Commercio!

Via Quintina, 77 (Apollo 4)
Ponte San Giovanni - Perugia

Tel. 075.398293  - chiuso il mercoledì
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bra e non solo. Dall’edizione 
2024 infatti la gara è diven-
tata nazionale FIDAL, con 
il percorso omologato di 10 
km e ha visto nascere altre 
manifestazioni di contorno 
che precedono la competi-
zione, come la gara riservata 
ai bambini sulla distanza di 
60m, che ha visto un’im-
portante partecipazione e la 
Nordic walking: camminata 
sportiva adatta a persone di 
tutte le età. Fin dalla prima 
edizione la Ponte Night Run 
ha cercato di essere qualco-
sa che andasse oltre la sem-
plice competizione sportiva, 
cercando di diventare un 

Tutto pronto per la Ponte Night Run
La competizione podistica è organizzata dall'Atletica il Colle ASD e dall'Atletica Volumnia Sericap

Il 4 maggio di quest’anno 
torna tra le principali vie 
di Ponte San Giovanni la 

3^ edizione della Ponte Night 
Run, competizione podistica 
organizzata da due società di 
atletica storiche del territorio 
perugino: l’Atletica il Colle 
A.S.D. e l’Atletica Volumnia 
Sericap. 

La manifestazione ha visto 
una forte crescita nel corso 
delle due edizioni preceden-
ti sia dal punto di vista degli 
iscritti che da quello dell’im-
portanza agonistica nel pano-
rama regionale, annoverando 
tra i partecipanti i nomi più 
importanti dell’atletica um-

di Ponte San Giovanni, pieno 
di piante perenni che attirano 
tanti impollinatori oltre allo 
sguardo dei passanti.

Qui, lo sguardo di alcune 
persone colpite da tanta bel-
lezza, ha portato alla nascita 
del Circolo dei Pollici Verdi.

Scopo del gruppo è incon-
trarsi per condividere la stessa 
passione e scambiarsi cono-
scenze e trucchi per curare e 
moltiplicare piante.

Il progetto più ambizioso è 
però quello di curare perso-
nalmente questo giardino che 
non ha manutenzione. La cura 
è indirizzata al mantenimento 
delle piante del progetto ori-
ginario attraverso la moltipli-
cazione delle piante presenti 
partendo dal seme o per talea 
in modo da reimpiantare le 
piante mancanti senza doverle 
ricomprare ma semplicemente 
autoproducendole. Il progetto 
è ambizioso perché richiede 
tempo, persone e competenze 
ma partendo dall’osservazio-
ne di queste piante molto si 
impara. Alcune piante, infatti, 
nascono da sole e ben ci fa spe-
rare la loro facile autoprodu-
zione da seme (es rudbeckia, 
helenium, perovskia).

Molti semi di questi fiori 

Moltiplicare bellezza: il Circolo dei Pollici Verdi
Il gruppo ha uno scopo preciso e un progetto ambizioso

sono stati raccolti e sono a 
disposizione gratuitamente, 
presso la biblioteca Biblionet 
all’interno del centro civico 
Euliste e li troverete insieme a 
tanti altri nell’angolo "Biblio-
teca dei semi" presente anche 
in altre Biblioteche Comunali.

La Biblioteca dei semi è sta-
ta realizzata grazie ad una pro-
posta di Ponte Solidale in col-
laborazione con Cooperativa 
Densa, realtà presenti nel ter-
ritorio di Ponte san Giovanni

Altre attività del Circolo  dei 
Pollici Verdi sono: piantacros-
sing (scambio piante), labora-
tori di manualità (corso di ma-
cramè ogni secondo sabato del 
mese), laboratori vari proposti 
da membri del circolo a tema 
natura (i programmi si aggior-
nano di mese in mese).

Il Circolo si incontra tutti i sa-
bati dalle 10 alle 12.30 presso 
la Biblioteca Biblionet.
Per avere informazioni o par-
tecipare alle attività:

Facebook:  
Pianta Crossing Perugia

Instagram: piantacrossing
Biblionet Piazza Chiabolotti

Tel 075.5772938
biblionet@comune.perugia.it

Gli incontri sono gratuiti e 
per i materiali necessari: ter-
riccio, attrezzi da giardinaggio, 
guanti si accettano donazioni 
in materiali in quanto il grup-
po si autofinanzia da solo.

Non ci resta che accogliervi 
di persona nel nostro gruppo 
internazionale!
	              Laura Bello

momento aperto a tutta la 
comunità che sia anche cor-
nice, nella quale attività com-
merciali, organizzazioni del 
territorio e semplici abitanti 
trovino il loro ruolo per far 
accrescere la manifestazione. 

Proprio la sinergia con le 
numerose associazioni pon-
teggiane, come Pro Ponte, 
Consulta dei Rioni e delle As-
sociazioni, Centro socio cul-
turale-Primo Maggio, Croce 
bianca di Perugia, A.S.D Tur-
ris Torgiano ha rappresen-
tato una grande risorsa per 
coinvolgere un considerevole 
numero di cittadini. Per l’edi-
zione del 2025 sono previste 

“Le piante sono organismi 
viventi tanto complessi come 
gli animali e gli uomini sono 
completamente ciechi alla 
vita vegetale”
Per fortuna non sempre si è 
ciechi e non tutti lo sono…

Come non fermare lo 
sguardo su questa bel-
lezza vegetale in foto?  

Questo è il giardino che cir-
conda il centro civico Euliste 

importanti novità: il periodo 
è stato modificato scegliendo 
di anticipare la manifestazio-
ne da agosto alla prima dome-
nica di maggio e da quest’an-
no la competizione sportiva 
acquisisce maggior rilevanza 
ospitando il campionato re-
gionale FIDAL e il campiona-
to nazionale CSEN, facendo 
fare alla Ponte Night Run il 
definitivo salto di qualità.

                          Daniele Boco

Nella foto, 
il vincitore dell'anno scorso 

Francesco Mariani, 
ponteggiano del 2001 e iscritto 

alla "Atletica Il Colle ASD"
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Ecco cosa significa essere Ponti

Ponte Solidale è una co-
operativa sociale senza 
scopo di lucro che si oc-

cupa di sostenere il commer-
cio equo solidale e di mettere 
al centro un’economia che ri-
spetti le persone, l’ambiente e 
le relazioni seguendo i princi-
pi di giustizia sociale.

La bottega si trova in via 
San Bartolomeo 44/A, dove 
è possibile acquistare pro-
dotti alimentari, di artigiana-
to e di detergenza biologica 
per la casa e per la persona.  
La filosofia della bottega pro-
muove il rispetto per le mate-
rie prime, per gli usi e i saperi 
dei luoghi del mondo da cui 
provengono e per il lavoro di 

agricoltori e artigiani, favo-
rendo in tal modo un consu-
mo consapevole.

L’attività è pensata per es-
sere in stretta relazione con 
il territorio di Ponte San Gio-
vanni, in cui si trova da ormai 
17 anni, creando una connes-
sione capillare con il tessuto 
sociale. Numerose le azioni 
che Ponte Solidale promuove 
sul territorio, tra cui il Knit 
Solidale, in collaborazione 
con la cooperativa Densa e 
Biblionet, che ogni lunedì 
e martedì si organizza per 
sferruzzare insieme. Inoltre, 
presso la bottega, si organizza 
la consegna della spesa setti-
manale dei gruppi di acquisto 

di AIAB (Associazione Italia-
na Agricoltura Biologica) e 
del GASP (Gruppo Acquisto 
Solidale Perugia), attraverso 
i quali possono essere ordi-
nati prodotti provenienti dal 
territorio attraverso la filiera 
corta. Ponte Solidale si occu-
pa anche della distribuzione 
delle arance sospese biologi-
che della rete SOS Rosarno, 
che vengono donate all’Em-
porio Solidale Siloe, al centro 
antiviolenza e alle famiglie in 
difficoltà. Inoltre, ogni sabato 
mattina, è possibile parteci-
pare presso la Biblionet alle 
attività del Circolo dei Polli-
ci Verdi e alla biblioteca dei 
semi, laboratori di giardinag-

gio e semina di piante autoc-
tone a costo zero. Infine pro-
muove l’economia circolare 
attraverso la collaborazione 
con il Repair Cafè e la raccolta 
di tappi di sughero, che ven-
gono inviati alla cooperativa 
sociale Artimestieri.

Ponte Solidale crede nel 
valore del territorio e del-
la collettività creando spazi 
di dialogo e partecipazione 

aperta. Essere Ponti significa 
infatti connettere le persone 
e promuovere una comunità 
basata sulla pace e sull’egua-
glianza sociale.     

Luca Tesei  
Ponte Solidale
San Bartolomeo, 44/A 
Ponte S. Giovanni - 075.393097
cooperativa@pontesolidale.org
Facebook e Instagram:
pontesolidale

Professional Computing Solutions

Professional Computing Solutions

Via Manzoni, 84 - 06135 Ponte San Giovanni (Pg)
Tel. 075.393622   www.ambientesicurezza.net 

Ponte Solidale segue principi di equità e solidarietà 

altri centri aggregativi con 
questa estensione. Con ini-
ziative dedicate non solo allo 
sport agonistico, ma anche 
alla terza età, ai bambini e ai 
disabili. 

Ebbene la "palestra comu-
nale" Molinaccio di proprietà 
di privati ma in affitto al Co-
mune di Perugia che paga 
circa 60.000 euro annui, e 
gestita da un consorzio di as-
sociazioni, è  stata venduta e 
sarà smantellata.

Al suo posto ci sarà una at-
tività commerciale.

I 600 praticanti sportivi 
sono sotto sfratto e dovranno 
andare via alla scadenza del 

contratto. Il Comune, dopo 
aver valutato il prezzo di ven-
dita (circa 600 mila euro) ha 
deciso di non esercitare il di-
ritto di prelazione sull'acqui-
sto, in quanto da una valuta-
zione degli uffici si è calcolato 
che sarebbe necessaria una 
spesa di diverse centinaia 
di migliaia di euro (come ha 
detto lo stesso assessore Vos-
si) per adeguare l'impianto 
alla normativa.

"E adesso?" si chiedono le 
centinaia di famiglie che por-
tano i propri figli a fare attivi-
tà sportive.

Si sono avviate delle inter-
locuzioni tra il Comune e gli 
interessati e la soluzione non 
sembra semplice. Intanto 
per le differenti esigenze del-
le società del Molinaccio che 
nell'attuale centro sportivo 
hanno a disposizione piste 
all'aperto e spazi al chiuso con 
attrezzature specifiche e fisse.

Così la sistemazione del 
pattinaggio ha dato il via ad 
una ricerca di nuovi spazi che 
potrebbero essere ricavati 
in un'area al centro di Ponte 
San Giovanni nei pressi della 
piscina. 

La palestra Molinaccio sarà smantellata
Per 40 anni la struttura ha ospitato attività dedicate allo sport agonistico, alla terza età, ai bambini e ai disabili

Per ginnastica artistica e judo 
si parla di una possibile allo-
cazione presso la nuova pale-
stra di Balanzano che sorgerà 
a poche centinaia di metri di 
distanza dall'attuale centro 
sportivo. Ma la situazione è  
tutt'altro che scontata, per-
ché sono molte le aspirazio-
ni all'occupazione di questa 
nuova area da parte di molti 
soggetti, anche non sportivi 
e anche non locali che ora si 
scontrano con questa impre-
vista situazione di emergenza 
che si è venuta a creare pro-
prio nello stesso territorio su 
cui viene costruito il nuovo 
impianto con finanziamento 
"sport e inclusione sociale" 
del PNRR. L'unica risposta 
per il momento è che si sta 
lavorando alla elaborazione 
di un regolamento per un 
bando di gestione.

Il Comune di certo, nel 
momento in cui ha deciso la 
cessione del Molinaccio, avrà  
preso in considerazione la si-
tuazione in cui si sarebbero 
trovati centinaia di sporti-
vi con le loro famiglie, oltre 
20 tecnici qualificati, anche 
perché una delle priorità se-

gnalate all'amministrazione 
è senz'altro quella di evitare 
lo spopolamento dei giovani 
dalla zona ponteggiana, già 
duramente provata dall'emi-
grazione scolastica dal Com-
prensivo 12. 

La stessa sindaca Ferdi-
nandi in una recente assem-
blea ha garantito la massi-
ma attenzione al fenomeno,  
"perché  - ha detto - se i ra-
gazzi vanno a scuola a Peru-
gia, poi rimarranno in città 
anche per tutte le altre loro 
attività,  compreso lo sport." 
Dunque le famiglie e gli spor-
tivi del Molinaccio attendono 
con ansia notizie e garanzie 
sul proprio futuro da parte 
del Comune perché lasciar 
morire lo sport ponteggia-
no dopo 40 anni di attività 
ininterrotta, sarebbe un vero 
delitto.

In programma c'è l'orga-
nizzazione di una grande as-
semblea degli utenti del Mo-
linaccio per avere la certezza 
che richieste e dubbi possano 
avere una risposta che, per 
ora, non è arrivata. 

                   Roberto Sabatini

C'era una volta... 
il centro sportivo del 
Molinaccio.

Una struttura polivalente 
con una pista all'aperto e tre 
palestre interne che hanno 
ospitato per quaranta anni 
una popolazione di 600 pra-
ticanti di varie discipline, 
dalla ginnastica artistica, al 
pattinaggio e al judo.

Il Molinaccio è stato per 
anni il punto di riferimento 
di generazioni e un baricen-
tro di attività motorie per 
un territorio che va da Ponte 
San Giovanni a Balanzano, 
in una zona industriale, via 
Benucci, in cui non esistono 
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GIUGNO 201816 PRO-PONTE

AZIENDA U.S.L. N. 2
DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE

PONTE SAN GIOVANNI
Via della Scuola, 75 - Tel./Fax 075.5978411

GUARDIA MEDICA
PONTE SAN GIOVANNI

Giorni prefestivi dalle ore 10.00 alle 20.00
Giorni festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00

Tel. 075.34024/36584

EMERGENZA

• Soccorso pubb. emergenza  113
• Carabinieri pronto intervento  112
• Vigili del Fuoco 115
• Guardia di Finanza 117
• Emergenza sanitaria 118
• Servizio antincendio  1515
• Questura  075.50621
• Carabinieri P. S.Giovanni

075.393.263
• Vigili Urbani pronto intervento

075.5736566
• Ospedale di Perugia (central.)

075.5781
• Agenzia delle Entrate

075.5145711

TURISMO

• I.A.T. Piazza Matteotti 075.573 6458
• I.A.T. Via Mazzini 075.575 951
• Galleria Nazionale dell’Umbria

075.574 1257
• Ipogeo dei Volumni - Ponte S.Giovanni

075.393 329

FILO DIRETTO

• Telefono azzurro per bambini 19696
• Telefono amico 0742.357 000
• Telefono donna 800 861 126
• Spazio bianco AIDS 1670.15249
• Caritas 075.572 0970
• Gesenu:

Rifiuti ingombranti - Rimozione siringhe
tel. 075.5899072 - fax 075.5899732
e-mail: filodiretto@gesenu.it

• Farmacia notturna,
Perugia P.zza Matteotti, 26
075.5722335

SERVIZI

• GAS - segnalazione guasti 800 900 806
• ENEL- segnalazione guasti 803 500
• ENEL- Ponte S.Giovanni 800 861 265
• Acquedotto segnalazione guasti 800 250 445
• Guasti Pubblica Illuminazione 800 616 855
• Comune (centralino) 075.5771
• Ufficio decentrato Tiberina Sud 075.5773500
• U.R.P. - Ponte San Giovanni 075.5772999
• Uff. postale Ponte S.Giovanni 075.398 045
• Prefettura di Perugia 075.56821
• Oggetti smarriti 075.577 5373
• Ufficio di collocamento 075.393 293
• Dettatura telegrammi 186
• Camera di Commercio 075.57481
• Municipio 075.075 075

PARROCCHIE

• Parrocchia P.S.Giovanni  075.393512
• Parrocchia Pieve di Campo 075.5990566

PER CHI VIAGGIA

• ACI - soccorso stradale
075.803 116

• Polizia Stradale  075.506751
• APM - Perugia 800 512141
• Stazione centrale FS

075.500 5673
Informazioni 147.888 088

• Aeroporto di S.Egidio:
Informazioni 075.693 9447

• Radio taxi  075.5004 888
• Traghetti lago Trasimeno

075.827 157
• Trenitalia info: 892021

• Sulga Autolinee 800 099 661 SERVIZI TELEFONO

VACCINAZIONI 075.5978 117
ANAGRAFE  E  CUP 075.5978 137
RESPONSABILE 075.5978 116
SERVIZIO INFERMIERISTICO 075.5978 122/124
SERVIZIO CONSULTORIALE       075.5978 114/115
SERVIZIO  SOCIALE 075.5978 112/113
SERVIZIO  RIABILITATIVO 075.5978 132/133
UFFICIO  AMMINISTRATIVO 075/5978 136
FAX 075/5978 135

NUMERI UTILI

CENTRO DI SALUTE DI PONTE SAN GIOVANNI

A.S.L. N°1 - DISTRETTO DEL PERUGINO
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO PONTE SAN GIOVANNI

CENTRO APOGEO

Vuoi sapere quale farmacia è aperta? Telefona al n° 800829058

AREA VERDE

AMBULATORIO ECOCOLORDOPPLER TEL. 075.5978129

AMBULATORIO ECOGRAFIE TEL. 075.5978129

AMBULATORIO FISIATRIA TEL. 075.5978139

AMBULATORIO DIABETOLOGIA TEL. 075.5978140

AREA GIALLA

AMBULATORIO REUMATOLOGICO - FISIATRIA TEL. 075.5978118

AMBULATORIO ORTOPEDICO - NEUROLOGICO TEL. 075.5978119

AMBULATORIO ODONTOIATRICO TEL. 075.5978121

ODONTOIATRIA-ORTODONZIA TEL. 075.5978144

AMBULATORIO AURICOTERAPIA TEL. 075.5978147

AMBULATORIO DERMO-CHIRURGIA
CHIRURGIA PLASTICA TEL. 075.5978107

AREA ROSSA
AMBULATORIO OCULISTICO TEL. 075.5978126

AMBULATORIO OTORINO TEL. 075.5978141

AMBULATORIO CARDIOLOGICO TEL. 075.5978142

EMERGENZA
• Pronto Intervento 112
• Soccorso Pubblico di Emergenza 113
• Emergenza maltrattamenti minori  114
• Vigili del Fuoco Pronto Intervento 115
• Emergenza Sanitaria 118
• Questura   075.50621
• Carabinieri Ponte S. Giovanni 075.393263
• Vigili Urbani pronto intervento 075.5723232
• Ospedale di Perugia (centralino) 075.5781

PER  CHI VIAGGIA
• ACI - soccorso stradale (solo soci) 
    in Italia  803.116 

   dall’estero 02.66165116 
• Polizia Stradale  075.506751
• Busitalia Sita Nord 075 9637001
• Stazione centrale FS 075.5005673
• Aeroporto di S. Egidio: Info  075.592141
• Radio taxi 075.5004888
• Traghetti lago Trasimeno 075.9637637
• Trenitalia info: 892021
• Sulga Autolinee

SERVIZI
• GAS - segnalazione guasti 800 900806
• ENEL - segnalazione guasti 803 500
• PUNTO ENEL - Ponte S. Giovanni  075 5991064
• Acquedotto segnalazione guasti  800 250445
• Guasti Pubblica Illuminazione 800 616855
• Comune (centralino) 075.5771
• Ufficio decentrato Tiberina Sud 075.5773500
• U.R.P. - Ponte San Giovanni 075.5772999
• Uff. postale Ponte S.Giovanni 075.398 045
• Prefettura di Perugia 075.56821
• Oggetti smarriti 075.5775373
• Dettatura telegrammi 186
• Camera  di Commercio 075.57481
• Numero Umbria Sanità 075.075 075

TURISMO
• I.A.T. Piazza Matteotti 075.5736458
• I.A.T. Minimetrò  075.5058540
• Galleria Nazionale dell’Umbria 075 5721009
• Ipogeo dei Volumni  075.393329
• Museo Archeologico 
  Naz. dell’Umbria 075 5727141

PARROCCHIE
• Parrocchia Ponte S. Giovanni  075.393512

FILO DIRETTO
• Telefono amico  199 284284
• Telefono donna  800 861126
• Assoc. Naz. per la Lotta
  contro l’AIDS 075.5170348
• Caritas  075.573 3666

GESENU
• Rifiuti ingombranti 
   Rimozione siringhe  

800.667036 
075.5917125

FARMACIE
Quale farmacia è aperta?  800 829058

GUARDIA MEDICA 075.34024
 075.36584
Ponte San Giovanni / Perugia
Giorni prefestivi 
dalle 10 alle 20
Giorni Festivi 
dalle 8 alle 20

AZIENDA U.S.L. N. 1 075.5978411
Centro Salute Mentale 
Via della Scuola, 75 - Ponte S. Giovanni
USL Umbria 1  Centro Di Salute 800 636 363

15OTTOBRE 2019

 800 099 661

NUMERI  UTILI

Via Ferriera, 21 - 06089 Torgiano (PG) 

Tel: 075 393784  Email: info@carrozzeriaperugia.info
www.carrozzeriaperugia.com


